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Volatilità dei prezzi,
intervenga l’Europ a
n di Gabriele Carenini

Vice Presidente Cia Piemonte

La volatilità dei prezzi dei prodotti agricoli e
d e l l’allevamento è ormai la normalità. Le
recenti vicende di latte e carne, ma anche di
altri prodotti vegetali e zootecnici e delle
principali commodity lo dimostrano.
Ciò che colpisce è l’entità del fenomeno, che
si è sempre verificato, ma non aveva mai
assunto le attuali dimensioni. Non si tratta
più di variazioni del 20-30%, già elevate. In
questi ultimi anni per alcuni prodotti ci sono
state variazioni anche del 100% tra un anno e
l’a l t ro.
L’Unione europea ha considerato fino ad ora
l’incertezza dei mercati e la volatilità dei
prezzi come un fenomeno “nor male” cu i
assistere senza intervenire o nei cui confronti
è intervenuta con strumenti molto deboli.
E’ ora di cambiare registro. I produttori non
possono operare in condizioni di sistematica
incertezza e di volatilità dei prezzi.
E’ vero che anche i produttori devono fare la
loro parte, auto organizzandosi meglio e
ricercando relazioni contrattuali migliori
con gli utilizzatori dei loro prodotti, am-
messo e non concesso che gli utilizzatori
finali siano disponibili ad accordi con i pro-
duttori (nel caso del latte le relazioni con-
trattuali sono pessime); ma non basta. Trop-
pi fattori esterni e incontrollabili, spesso le-
gati a dinamiche globali, condizionano i
prezzi agricoli. I produttori il più delle volte
non possono far altro che subire la situa-
z i o n e.
Il problema va affrontato con urgenza. Oc-
corre introdurre nella politica agricola eu-
ropea dei meccanismi per reagire in modo
rapido ed efficace alle oscillazioni dei prezzi
perché gli strumenti che abbiamo sono ina-
deguati. Ne va della tenuta del sistema agri-
colo europeo.

VERONA Il presidente della Repubblica ha scelto di fermarsi nello spazio della Regione Piemonte

Vinitaly, Mattarella brinda al nostro stand
La fiera è stata anche l’occasione per presentare ufficialmente il Testo Unico della Vite e del Vino

n di Giovanni Cardone
Direttore Cia Piemonte

Quasi 600 espositori, in gran
parte piccole e medie aziende,
alle quali si sono aggiunti una
ventina di cantine cooperati-
ve, cinque associazioni di pro-
duttori, dieci consorzi di tu-
tela, organizzazioni economi-
che e professionali dei produt-
tori, numerosi enti e istituzioni
oltre a un ricco programma di
attività collaterali, di incontri,
di degustazioni: questi sono i
numeri della partecipazione
piemontese a Vinitaly, la fiera
internazionale del comparto
vini, che si è svolta dal 10 al 13
aprile scorsi a Verona.
Lo stand del Piemonte ha ri-
cevuto la graditissima visita
del presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella. Il fatto
che il presidente abbia scelto
lo stand della Regione Pie-
monte tra le tre Regioni che ha
visitato inorgoglisce tutti i vi-

tivinicoltori piemontesi. E’ il
riconoscimento del grande la-
voro e del ruolo prestigioso
che il vino piemontese ricopre
in tutto il mondo. Nel 2015
l‘export piemontese di vini ha
superato i 964 milioni di euro,
cifra che colloca il Piemonte al
secondo posto nella classifica
delle regioni italiane esporta-
trici di vini, con una quota che

sfiora il 18% del totale nazio-
na l e.
Il settore vitivinicolo è strate-
gico per l’economia piemon-
tese in termini di produzione,
ma anche dal punto di vista
della valorizzazione del terri-
torio e del turismo. Ogni bot-
tiglia di vino piemontese che
va all’estero porta con sé, oltre
alla qualità del prodotto, l’im -

magine del nostro territorio e
la bellezza dei suoi paesaggi
modellati dalla vite. Tutto ciò
lo si deve al lodevole lavoro
svolto dai nostri produttori vi-
tivinicoli.
In occasione di Vinitaly è stato
presentato ufficialmente il Te-
sto Unico della vite e del vino
che rappresenta una prima ri-
sposta politica alle istanze del
mondo vitivinicolo, il quale da
tempo chiede una semplifica-
zione delle norme e una so-
stanziale sburocratizzazione
delle procedure in materia vi-
t i v i n i c o la.
Per la Cia il Testo Unico è
un ’ottima base di partenza
che può dare slancio al com-
parto, ma è necessario che il
governo prosegua l’opera in-
trapresa per confortare le po-
sizioni concorrenziali delle
aziende con strumenti che fa-
voriscano la loro competitività
sui mercati internazionali.
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Dalle numerose indagini svolte dal Ministero della
Salute, che sono di dominio pubblico, emerge che i
prodotti agroalimentari italiani non solo sono sani
e sicuri, ma sono tra i più sani e sicuri d’Eu ro pa.
Eppure imperversano le trasmissioni televisive che
seminano paure irrazionali sul cibo, alimentando
ansie e nevrosi tra i consumatori. E’ troppo chie-
dere un’informazione corretta sul cibo, invece che
distorta a scopo puramente scandalistico? Sap-
piamo che gli scandali mediatici fanno audience,
mentre le buone notizie sono poco “att ra e nt i”, ma
certe esagerazioni sono intollerabili perché, oltre a
indurre un panico assolutamente ingiustificato,
danneggiano un intero sistema economico.

Prodotti alimentari, tra
scandalismo e realtà

No all’etichetta a semaforo,
sì a quella d’origine
Una ricerca Nomisma commissio-
nata da Federalimentare ha dimo-
strato che le etichette a semaforo
hanno danneggiato in maniera mol-
to seria il made in Italy nel Regno
Unito, con perdite percentuali a due
cifre per alcuni prodotti tipici della
nostra gastronomia.
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Accordo Regione-Carrefour
per promuovere “Piemunto”
I prodotti lattiero-caseari realizzati
con latte piemontese (latte, yogurt,
formaggi) verranno evidenziati con
specifico logo in oltre un centinaio
di punti vendita della società fran-
cese in Piemonte.
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Giovani imprenditori
c re s c o n o
Si è concluso il corso Ismea per
imprenditori “under 40” della Cia
sul tema “L’accoglienza agrituristica
e lo sviluppo di attività connesse tra
a gricoltura, turismo e cultura”.
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Alessandria - Risarcimenti
lunghi per la fauna selvatica
Continuano i danneggiamenti che
stanno mettendo in ginocchio le
aziende agricole. L’interazione con
gli organi competenti (Regione e
Province) è difficoltosa.
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Asti - Recupero di Cascina
Graziella, coinvolta la Cia
Firmato dal presidente Alessandro

Durando il Protocollo d’intesa per il
recupero dell’azienda di Moncalvo
con 5.000 ha di terreno.
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Cuneo -
Incontro GIE
sulla
frutticoltura
Si è svolto a Fos-
sano un incontro
con i presidenti re-
gionali e provincia-
li del GIE per ana-
lizzare alcuni degli
aspetti più impor-
tanti del comparto
frutticolo, e mettere in evidenza
vecchie criticità e nuove prospet-
t i ve
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Novara - Eterantera, i modi
per combatterla
Gabriele Balzaretti spiega quali sono
gli agrofarmaci per il controllo di

questa infestante
della risaia all’i n-
domani dei limiti
imposti all’u t i l i zzo
d e l l’O xadiazon.
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Torino - La
scomparsa
degli alpeggi
L’avanzata dei bo-
schi cancella le su-
perfici dedicate al

pascolo: e il presidente Cia, Roberto
Barbero, chiede un incontro alla
Re gione.
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VINO La crisi dell’Asti, i rilievi dell’Antitrust, le cautele dell’industria preoccupano i produttori di uva Moscato

Unità di intenti in difesa dei vignaioli
Necessario un forte impegno della Regione per cercare soluzioni condivise e avviare il rilancio del comparto
Ci mancava solo l’i nte r-
vento dell’Antitrust sulla
l e g i t t i m i t à  o  m e n o
d e l l’accordo interprofes-
sionale (vedi articolo sot-
t o) per complicare ulte-
riormente la già ingar-
bugliatissima matassa
del sistema Moscato. Un
sistema da qualche tem-
po tormentato dalla pa-
lese crisi di mercato
d e l l’Asti Spumante (non
compensata dalla pur co-
stante crescita commer-
ciale del Moscato d’A st i ) ,
dalle questioni giuridi-
co-legali  r iguardanti
l’ampliamento della zona
di produzione con il caso
d e l l’assenza del Comune
di Asti proprio in questi
giorni ritenuta non con-
sona dal Consiglio di Sta-
to, e i difficili e sempre
tesi rapporti tra il Con-
sorzio di Tutela e l’A s-
sociazione Produttori
Moscato, interpreti di
due linee di comporta-
mento molto diverse tra
loro quando
non del tutto
contrapp o-
st e.
Di tutto que-
sto si è di-
scusso nei
giorni scorsi
nella riunio-
n e  d e l l a
Comm issio-
ne paritetica
convocata in Regione
da ll’assessore Giorgio
Ferrero nell’intento di fa-
re chiarezza se non su
tutte, almeno sulle que-
stioni di maggior rilevan-

za oggi sul tappeto.
A fronte di un preoc-
cupante calo di vendite
d e l l’Asti (circa 12 milioni
di bottiglie in meno nel
2015, mentre il Moscato

ha registrato
un milione
di bottiglie
in più, ten-
denza che si
c o n f e r  m a
anche per i
p r i m i  t r e
m e s i  d e l
2016) e di
giacenze di
prodotto che

sfiorano i 700mila etto-
litri, la parte agricola ha
ribadito l’assoluta neces-
sità di ritrovare una so-
stanziale unità di intenti
superando le divisioni di

un recente passato ma
soprattutto elaborando
una serie di misure utili e
necessarie per uscire
da l l’attuale impasse.
La preoccupazione mag-
giore di questi tempi -
sostiene la Cia - è quella
che riguarda la tutela e il
mantenimento del red-
dito dei viticoltori. Una
difesa per cui pare de-
terminante il ruolo della
Regione che, come è av-
venuto negli ultimi de-
cenni, deve essere pro-
tagonista nel rapporto tra
agricoltura e industria,
visto che malgrado i re-
c e n t i  d a t i  n e g a t i v i
d e l l’Asti, il prodotto è an-
cora per la stragrande
maggioranza di compe-
tenza della stessa indu-

stria. Diventa, dunque,
indispensabile che la Re-
gione sia parte attiva nel-
le decisioni che verranno
prese nelle prossime set-
timane, a partire dalla
possibilità di allargare la
zona di imbottigliamen-
to, per proseguire con la
gestione dei fondi desti-
nati alla promozione o
con la modifica del di-
sciplinare allo scopo di
introdurre nuove tipolo-
gie di prodotto contras-
segnate da un’ele vata
qualità intrinseca.
Per quanto riguarda, in-
vece, la conduzione del
Consorzio, la Cia ritiene
che, al di là del legittimo
diritto di critica, sia del
tutto improprio ipotizza-
re gestioni diverse da

quella attuale se non con
l’ingresso nel Consorzio
stesso di tutte le com-
ponenti della filiera.
In sostanza, il comparto
pare aver urgente biso-
gno di stabilire, con la
condivisione dei soggetti
coinvolti, quale sia la
strada da in-
t rap re n de re
p er  us cire
dal la  cr is i
o  d i e r n a .
Sotto questo
profilo, l’a t-
te ggiamento
degli indu-
striali è par-
so, nella riu-
nione della
Pa r  i t e t i c a ,
molto cauto,
r  i b a d e n d o
da una parte il proprio
interesse per il Moscato
sia pure alla luce di una
scarsa possibilità di in-
vertire la tendenza ne-
gativa in tempi brevi, ma
rinviando ogni decisione
su rese (che qualcuno

vorrebbe ridurre anche
sensibilmente) e prezzi
fino al, si spera immi-
n e n t e ,  c h i a r i m e n t o
d e l l’Antitrust sulla stipu-
la di accordi come quello
sul Moscato, che potreb-
bero configurarsi come
cartelli e, quindi, contrari

al la  l ibera
concor ren-
z a.
R ibadendo,
a prescinde-
re dalle de-
c  i  s i  o  n  i
d el l’Antitr u-
st, la neces-
sità di pro-
s e g u i r e  i l
c  o n  f r o n t o
tra le parti e
di giungere a
una defini-

zione di un accordo di
base entro l’inizio del
mese di luglio, l’ass es-
sore Ferrero ha indicato
negli ultimi dieci giorni
di maggio la data per una
nuova riunione della
Co m m i ssi o n e.

Secondo una nota dell’A nt i-
trust, l’organismo che vigila sul
mercato e regola la concor-
renza, gli accordi sul prezzo
delle uve che si firmano in
commissione paritetica non
hanno valore giuridico e fissare
le produzioni per ettaro può
ledere i consuma-
tor i.
A sollevare il “c a-
s o” presso l’A nt i-
trust sarebbe stato
un imbottigliatore
del Gavi Docg, evi-
dentemente criti-
co nei confronti
della pratica degli
accordi di filiera. Il
Garante della con-
c o r r e n z a  s i  è
espresso con un
parere pubblicato nei giorni
scorsi sul bollettino ufficiale e
inviato al ministero dello Svi-
luppo Economico e alla Re-
gione Piemonte.
L’Antitrust mette sotto accusa
«le catene pattizie tra agri-
coltori e acquirenti diversi vol-

te a esercitare un controllo più
o meno ampio su una serie di
variabili economiche anche si-
gnificative, ivi comprese - at-
traverso il meccanismo noto
come “blo cag e” - le quantità di
uve e vini rese disponibili sul
mercato» e solleva dei dubbi

anche nei con-
fronti di «determi-
nati prezzi minimi
di conferimento
delle stesse, con il
riconoscimento di
incrementi annui
c o st a nt i » .
Giorgio Ferrero,
assessore regiona-
le all’Agr icoltura,
non ha nascosto il
suo stupore di
fronte alla nota

d e l l’organismo che vigila sul
mercato e regola la concor-
renza. La Regione, tramite la
paritetica, stabilisce le rese per
ettaro in base alla legge na-
zionale 61 del 2010. L’i nte r-
vento dell’Antitrust, che è solo
un parere, mette in dubbio una

possibilità fissata da una legge
nazionale, che consente anche
di stabilire se accantonare o
meno, per poi sbloccare, parti
di mosto con i bloccage/de-
b olo ccag e.
L’accordo sul prezzo delle uve,
inoltre, non è mai stato vin-

colante, ma è una libera scelta
a cui le parti decidono vo-
lontariamente di attenersi.
«Ministero delle Politiche Agri-
cole e Antitrust per la con-
correnza dovranno sedersi a
un tavolo e discutere - è stato il
commento di Giorgio Bosticco,

d i r e t t o r e  d e l  C o n s o r z i o
d e l l’Asti - Oggi abbiamo due
apparati dello Stato che si con-
te st a n o » .
In altre parole il ruolo delle
varie paritetiche è, e per ora
resterà, quello di fissare quanti
quintali di uva non solo per
quanto riguarda il Cortese, ma
anche il Moscato e il Bra-
ch e tto.
Ma c’è di più. Se la regola
d e l l’antitrust venisse applicata
per estensione, si rischia anche
che saltino gli eventuali ac-
cordi nel settore del latte e di
molti altri prodotti, non solo in
P i e m o nte.
Per i produttori la nota dell’A n-
titrust è «un passo indietro»
anzi, «un errore». «Abbiamo
sempre pensato che il Pie-
monte fosse un passo avanti su
questo tema. Rinunciarvi sa-
rebbe un grave danno per tut-
ti», dicono il direttore della Cia
di Alessandria Carlo Ricagni e
Luca Brondelli di Brondello,
presidente di Confagricoltura
Alessandr ia.

NOVITÀ La decisione dell’organismo che regola la concorrenza contrasta col ministero delle Politiche Agricole

L’Antitrust “b o ccia” gli accordi interprofessionali sul vino

Calo di vendite dell’Asti
spumante (circa 12
milioni di bottiglie

in meno nel 2015, mentre
il Moscato ha registrato
un milione di bottiglie
in più) e di giacenze

di prodotto che sfiorano
i 700mila ettolitri

L’Antitrust mette sotto
accusa «le catene pattizie
tra agricoltori e acquirenti
diversi volte a esercitare
un controllo più o meno

ampio su una serie
di variabili economiche

anche significative,
ivi comprese le quantità

di uve e vini rese
disponibili sul mercato»

Per quanto riguarda
la conduzione

del Consorzio, la Cia
ritiene che, al di là
del legittimo diritto

di critica, sia del tutto
improprio ipotizzare

gestioni diverse da quella
attuale se non con

l’ingresso nel Consorzio
stesso di tutte le

componenti della filiera

Il commento di Ferrero
Dopo la riunione della Commissione paritetica sul
Moscato di venerdì 15 aprile l’unico a parlare uf-
ficialmente è l’assessore regionale all’Agr icoltura,
Giorgio Ferrero, che ha detto: «Se mi chiedete se sono
fiducioso vi rispondo che di buono dalla com-
missione paritetica sono usciti segnali. Il che con la
questione Asti docg da risanare non è di poco conto.
La parte agricola per ora appare più coesa e in grado
di bilanciare le richieste di una parte industriale che,
per fortuna, si è dichiarata ancora interessata a un
prodotto giudicato strategico. E’ m o l to » .
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I prodotti agroalimentari messi
ingiustamente sotto accusa
Se fossero vere tutte le
malignità e le calunnie che
sono state recentemente
diffuse in alcune trasmis-
sioni televisive riguardo ai
nostri prodotti agroali-
mentari, come si spiega
che gli italiani sono i più
longevi del mondo dopo i
giapponesi? La speranza
di vita per gli italiani, se-
condo il “Cia Worl Fac-
tbook ”, nel 2014 era di
83,80 anni per gli uomini e
di 85,82 anni per le don-
n e.

Evidentemente in Italia
non solo il sistema sa-
nitario funziona abbastan-
za bene, ma
anche quel
che si man-
gia è sano e
sicuro. Il fatto
è che lo scan-
d a l i s m o  a
buon merca-
to fa audien-
ce e il media
televisivo non sembra po-
ter fare a meno di affidarsi
allo scandalismo per te-

nere alta l’audience, senza
curarsi delle conseguen-
z e.

N e l  c o r s o
d e l l a  t r a-
s  m  i s s i  o n  e
“Ba l la rò ” del
2 9  m a r z o
scorso si è
parlato delle
differenze tra
i l  pollo di
a g r  i c o l t u ra

biologica e quello conven-
zionale. Si è detto che i
polli convenzionali man-

giano “ormoni e antibio-
t i c i”.
Si tratta di affermazioni
palesemente false, poiché
l’utilizzo di ormoni ed
estrogeni negli allevamen-
ti italiani di polli e tacchini
è vietato da norme italiane
ed europee. Inoltre, il ciclo
di vita dei polli di alle-
vamento è breve, per cui
l’eventuale utilizzo di que-
ste sostanze non avrebbe
alcun effetto sulla crescita,
anzi risulterebbe antieco-
nomico per l’alle vatore.

Per quanto
concerne, in-
vece, l’uso di
antibi  ot ic i ,
esso è sem-
pre curativo e mai pre-
ventivo e i farmaci ven-
gono somministrati in pre-
senza di patologie e sotto
la responsabilità e il con-
trollo veterinario. In ogni
caso viene sempre rispet-
tato il cosiddetto periodo
di sospensione, cioè il
tempo necessario affinché
il farmaco sia smaltito pri-

ma che il pollo venga av-
viato al consumo.
Il motivo per cui i polli
sono più pesanti e cre-
scono più velocemente
che in passato è dovuto
alla selezione genetica, al-
le buone pratiche di al-
levamento e a una corretta
alimentazione. Il resto so-
no solo fandonie.

A l c u n e   t ra s m i s s i o n i
televisive hanno utilizzato
affermazioni palesemente

false circa l’u t i l i z zo
di ormoni ed estrogeni

negli allevamenti italiani
di polli e tacchini

Nella campagna 2013-2014 il
quantitativo di mais importato
da l l’estero aveva raggiunto un
totale di 3,5 milioni di ton-
nellate. In quella che si è ap-
pena conclusa la cifra è ar-
rivata a 5 milioni di tonnellate
(fonte Assomais).
E’ un crescendo di importa-
zioni. Fino a quindici anni fa
l’Italia era autosufficiente. Poi,
dopo il 2001, è cominciata una
fase di lento declino e nel 2004
abbiamo importato il 10% del
mais di cui avevamo bisogno,
diventato poi il 20% nel 2009, il
30% nel 2012 ed ora siamo già
al 45%. Per la campagna di
quest ’anno si potrebbe supe-
rare questo limite e arrivare

alla metà esatta del fabbisogno
italiano che è pari a circa 11
milioni di tonnellate. Le in-
tenzioni di semina diramate da
Istat prevedono, infatti, un ul-
teriore calo delle superfici per
il 2016.
I coltivatori hanno perso pa-
recchio entusiasmo per il mais
essendosi trovati ad affrontare
in questi ultimi anni una serie
di difficoltà come la questione
nitrati, la limitazione delle
conce, la comparsa della Dia-
brotica e la presenza di mi-
cotossine, che si sono aggiunte
alle frequenti crisi di mercato e
alle annate troppo siccitose o
piovos e.
Altro motivo della crisi è co-

stituita dal fatto che il prezzo
del mais nazionale, persino il
migliore in termini sanitari, è
quasi sempre inferiore a quello
di provenienza extra Ue, anche
ogm. Una situazione davvero
incomprensibile e inaccettabi-
l e.
La crisi della maiscoltura ita-
liana non deve essere presa
alla leggera. Il mais rappre-
senta una preziosa risorsa eco-
nomica per il nostro Paese: è
alla base dell’al im entazi on e
zootecnica da carne e da latte.
Il rischio che potremmo cor-
rere è quello di non disporre in
futuro neppure di mais italiano
a sufficienza neppure per sor-
reggere le nostre migliori pro-
duzioni Dop di formaggi e pro-
s ciutti.
Inoltre, il fatto che molte azien-
de zootecniche sono anche ce-
realicole ha un effetto domino
che chiude drammaticamente
un cerchio produttivo.

ESCALATION Fino a quindici anni fa l’Italia era autosufficiente, poi un lento declino

Quasi la metà del mais arriva dall’e stero

Sì al glifosato per altri sette anni, lo chiede l’E u ro p a r l a m e n t oIl Parlamento europeo ha votato con una
maggioranza ristretta una risoluzione
non vincolante in cui si chiede alla
Commissione europea di rinnovare l’au -
torizzazione all’uso del glifosato, ma ha
chiesto di limitarne l’uso soltanto per
una durata di 7 anni, anziché i 15 pre-
v i st i .
La Commissione europea dovrà ora de-
cidere se tenere o no in conto le richieste
d e l l’Europarlamento. Il Comitato per-
manente Ue per i fitofarmaci, in cui
siedono e votano gli esperti degli stati
membri, tornerà a occuparsi a metà
maggio della riautorizzazione del gli-
fosato (quella in corso scade a fine

giug no).
Il glifosato è un erbicida introdotto sul
mercato da Monsanto nel 1974, ma il
brevetto è scaduto nel 2000 e da quel
momento è stato commercializzato da
diverse aziende del settore in svariate
formulazioni. Per la sua efficacia è stato
accolto positivamente dagli agricoltori,
tanto da essere ancora oggi uno degli
erbicidi più utilizzati in agricoltura, nel
giardinaggio e nella gestione del verde
pu b b l i c o.
L’Assemblea di Strasburgo è risultata

molto divisa sul dossier, considerato
‘s ensibile’ a livello europeo, ma alla fine
ha prevalso la linea più conservatrice
rispetto al parere della Commissione
ambiente che lo scorso 22 marzo aveva
votato lo stop all’autor izzazione.
In compenso gli eurodeputati hanno
approvato una serie di altre richieste
a l l’esecutivo Ue, fra cui quella “di tenere
maggiormente conto dell’utilizzo soste-
nibile degli erbicidi contenenti glifosato”
e “a raccomandare agli Stati membri,
nello specifico, di limitare o vietare la

vendita di glifosato agli utilizzatori non
p ro f e ssi o na l i”.
Lo Iarc (International Agency for Re-
search on Cancer) aveva classificato il
glifosato come possibile cancerogeno,
ma l’allarme è stato stemperato dall’Ef sa,
l’autorità europea per la sicurezza ali-
mentare. Nel novembre scorso gli esperti
Efsa hanno infatti pubblicato un parere
più rassicurante che, di fatto, smentisce
lo Iarc: “È improbabile che il glifosato sia
genotossico o che rappresenti una mi-
naccia di cancro per l’u o m o”.
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Presidente Cia Piemonte

Il Parlamento Europeo ha ap-
provato con una larga mag-
gioranza una risoluzione in cui
chiede alla Commissione Ue di
bocciare l’etichetta a semaforo.
Introdotta nel 2006 in Inghil-
terra, l’etichetta a semaforo di-
stingue arbitrariamente i cibi in
buoni e cattivi sulla base del
contenuto di grassi, grassi sa-
turi, sali e zuccheri, a pre-
scindere dall’insieme della die-
ta o delle quantità consumate.
Paradossalmente dà la luce ver-
de alle bibite gassate e blocca,
invece, il Parmigiano e il San
Da n i e l e.
Una ricerca Nomisma commis-
sionata da Federalimentare ha
dimostrato ampiamente che le
etichette a semaforo hanno
danneggiato in maniera molto
seria il made in Ita-
ly nel Regno Unito,
con perdite per-
centuali a due cifre
per alcuni prodotti
tipici della nostra
gastronomia. Non
solo, ma la clas-
sificazione dei cibi
in buoni e cattivi
non ha alcun fon-
damento scientifico, con la con-
seguente discriminazione di
prodotti di qualità ingiusta-
mente marchiati con dei se-
mafori rossi.
Cosi siamo contrari all’e t i ch e tt a
a semaforo, siamo favorevoli

al l’etichetta d’origine e alla
tracciabilità dei prodotti che
consentono ai consumatori di
fare delle scelte consapevoli e

infor mate.
L’obbligo dell’i n-
dicazione d’or igi-
ne in etichetta per
tutti i prodotti è un
fattore decisivo
per tutelare il vero
made in Italy. L’i n-
dicazione d’or igi-
ne deve essere re-
sa obbligatoria an-

che per i prodotti trasformati,
per i quali devono essere chia-
riti in etichetta non solo la
provenienza geografica della
materia prima agricola utiliz-
zata, ma deve essere reso tra-
sparente anche l’intero percor-

so compiuto dalla materia pri-
ma e specificato il luogo dell’u l-
tima lavorazione sostanziale, in
modo che i consumatori pos-
sano distinguere tra ciò che è
davvero italiano e ciò che è
soltanto trasformato e confe-
zionato in Italia.
Va detto che le norme sull’e t i-
chettatura sono di stretta com-
petenza europea ed è in sede
Europea che il nostro Paese
deve farsi valere. L’Italia ha già
provato a fare da sé, appro-
vando norme sull’e t i ch e tt atu ra
d’origine più stringenti di quel-
le comunitarie, ma è sempre
stata stoppata dalla Ue. L’art. 34
del Trattato dell’Unione vieta,
infatti, qualsiasi misura nazio-
nale che impedisca la libera
circolazione delle merci (la li-

bera circolazio-
ne delle merci
è  u n a  d e l l e
quattro libertà
fo ndam enta li
d el l’Unione) e
l a  D i r e t t i v a
2 0 0 0 /  1 3 / C E
precisa che le
norme sull’e t i-
chettatura de-
v o n o  e s s e r e
«armonizzate a
l  i  v e  l  l  o
d  e  l  l ’ U n  i  o  n  e
europea... per
eliminare ogni
ostacolo alla li-
bera circolazio-
ne dei prodotti
alimentari e le

disparità nelle condizioni di
concor renza».
Sembra,  però,
che in Europa
qualcosa si stia
muovendo nella
giusta direzione,
grazie anche alle
pressioni del Go-
verno italiano
che in questo
momento è par-
ticolarmente im-
pegnato per so-
stenere il nostro
comparto del lat-
te, penalizzato da
importazioni selvagge di ingen-
ti quantità di confezioni di latte
a lunga conservazione e di ma-
teria prima (latte, ma anche
semilavorati) che poi viene tra-

sformata in prodotti finiti de-
stinati sia al consumo interno
sia all’esportazione, spacciati
come made in Italy.
« L’Italia è al lavoro per in-
trodurre l’indicazione obbliga-
toria dell’origine del latte anche
come materia prima nei pro-
dotti lattiero caseari», ha af-
fermato il ministro delle Po-
litiche agricole Maurizio Mar-
tina apprezzando le aperture da
parte della Commissione eu-
ropea sulla questione. «Abbia-
mo già un dossier aperto da
mesi con la Commissione sul
marchio 100% italiano e ci
aspettiamo un’accelerazione -
ha proseguito Martina - Bene
che anche la Francia abbia fi-
nalmente appoggiato la nostra
posizione, perché dare traspa-
renza ai consumatori e indicare

c h i a  r a m  e  n t e
l’origine della
materia prima
anche nei for-
maggi è una prio-
rità comune. Allo
s t e s s o  t e m p o
continuiamo a
lavorare per una
legge europea
su l l’obbligo di in-
d  i  c a z  i  o n  e
d e l l’origine. Pro-
prio per questo
stiamo cercando

nuove alleanze a livello eu-
ropeo, a partire dalla Germania,
per far fronte comune e dare
risposte alla crisi europea del
latte » .

L’etichetta a semaforo
distingue arbitrariamente

i cibi in buoni e cattivi
sulla base del contenuto

di grassi, grassi saturi, sali
e zuccheri, a prescindere
dall’insieme della dieta o
delle quantità consumate
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Una ricerca Nomisma
commissionata

da Federalimentare
ha dimostrato ampiamente
che le etichette a semaforo

hanno danneggiato
in maniera molto seria

il made in Italy nel Regno
Unito, con perdite

percentuali a due cifre
per alcuni prodotti tipici
della nostra gastronomia

NORMATIVE Anche il Parlamento Europeo ha approvato una risoluzione in cui chiede alla Commissione Ue di bocciarla

No all’etichetta a semaforo, sì a quella d’orig ine
Secondo la prima, infatti, si dà il via libera alle bibite gassate e si blocca, invece, il Parmigiano e il San Daniele
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Accordo tra Regione e Carrefour
per promuovere “P i e m u nto”
Carrefour aderisce alla
campagna promossa dalla
Regione Piemonte per va-
lorizzare tutti i prodotti
realizzati con latte pie-
montese.  I contenuti
d e l l’intesa sono stati illu-
strati nella conferenza
stampa di giovedì 14 aprile
dal presidente della Re-
gione Piemonte Sergio
Chiamparino, dal dirigen-
te di Carrefour Marco Sel-
mo e dall’assessore regio-
nale all’Agricoltura Gior-
gio Ferrero.
In più di 100 punti vendita
della Carrefour in Piemon-
te, verranno evidenziati i
prodotti lattiero-caseari
realizzati con latte pie-
montese (latte, yogurt, for-
maggi), che saranno con-
trassegnati dal logo “Pie-
mu nto”. Tutti i prodotti sa-
ranno sottoposti a strin-
genti controlli di qualità
da parte degli enti cer-

tificatori e della Regione
P i e m o nte.
«Questa è una iniziativa
concreta e positiva per la
valorizzazione e il rilancio
del latte piemontese e dei
suoi prodotti - ha detto

l’assessore dell'Agricoltura
piemontese - E’ anche una
risposta alle richieste di
aiuto avanzate dai produt-
tori di latte e dai trasfor-
matori piemontesi di fron-
te alle grosse difficoltà in

cui versa il settore. Non
dimentichiamo che il Pie-
monte produce 10 milioni
di quintali di latte all'anno,
di cui due milioni sono
trasformati in formaggi
Dop. La valorizzazione

della qualità del latte pie-
montese è un passaggio
fondamentale per fare
fronte alla forte concor-
renza che viene anche da
tante parti
dell' Europa».
Con questa
c a m p a g  n a
«la Regione -
ha aggiunto
F e r r e r o  -
continua nel-
la sua politi-
ca di soste-
gno e valoriz-
zazione delle
nostre produzioni e con-
segna al settore uno stru-
mento di promozione che
può dare una mano con-
creta al mercato lattie-
ro-caseario piemontese.
Voglio anche ringraziare
Carrefour per l’atte n z i o n e
e la sensibilità dimostrata
in questa occasione».
Il logo-marchio ha lasciato

molto perplessi i più, ma
l‘iniziativa della Regione
rappresenta comunque un
apprezzabile tentativo di
smuovere le acque. E’ e vi-
dente, però, che non basta
per contrastare la crisi ra-
dicale che il settore sta
attraversando, dovuta al
fatto che è mancata com-
pletamente una strategia
di uscita dal regime tren-
tennale delle quote. Il
prezzo attuale del latte alla
stalla non copre minima-
mente i costi di produ-

z i o n e.
C’è bisogno
di un salto di
qualità nella
risposta che
le istituzioni,
in particolare
l’Europa e il
nostro G o-
verno, devo-
no dare al
comparto del

latte. Non si può conti-
nuare a mettere in campo
solo interventi spot. In
mancanza di provvedi-
menti veramente incisivi e
di prospettiva, per la zoo-
tecnia italiana da latte si
potrebbe spalancare una
situazione di difficile go-
vernabilità e dalle oscure
prosp ettive.

UNIONE EUROPEA Nuovo strumento per stabilizzare la domanda di latte

“Pianificazione volontaria”, via libera
Il meccanismo eccezionale della
Politica agricola comune (Pac) che
consente agli allevatori una “p ia-
nificazione volontaria” della pro-
duzione di latte è operativo. Si tratta
di una delle misure previste dalla
Commissione per aiu-
tare il settore lattiero
caseario in difficoltà,
con l’aumento della
produzione e il crollo
dei prezzi, dopo la fine
delle quote latte.
«Come sappiamo tutti,
si tratta di uno stru-
mento volontario e il
suo successo dipende
alla fine dai produttori
stessi» è stato il mes-
saggio del commissa-
rio europeo all’agr i-
coltura, Phil Hogan, ai ministri
d e l l’agricoltura dei 28, invitandoli
ad incontrare le organizzazioni de-
gli allevatori per incoraggiarle a
farne uso. L’Ue ricorre «per la prima
volta» a questo meccanismo «per

stabilizzare la domanda di latte», ha
detto Hogan all’Assemblea di Stra-
sburgo, spiegando che «può essere
finanziato tramite aiuti mirati non
ancora spesi (del pacchetto Ue di
settembre scorso) o aiuti statali».

Premesso che occor-
rono ben altre misure
per superare la crisi del
settore, si tratta ora di
mettersi al lavoro per
capire se e in che mo-
do è possibile concre-
tizzare la pianificazio-
ne volontaria della
produzione di latte: a
livello di associazione
di prodotto, di confe-
renti a uno stesso ca-
seificio, di territorio o
nazionale? Con quali

vincoli ed eventualmente con quali
sa n z i o n i ?
Stabilizzare la produzione di latte
su base volontaria è affatto sem-
plice. Si era a malapena riusciti a
contenere la produzione tramite il

regime obbligatorio delle quote lat-
te, che prevedeva pesanti sanzioni
per chi sforava.
Comunque si proceda, un occhio di
riguardo dovrà essere riservato
a l l’allevamento in montagna, che
rappresenta una risorsa fondamen-
tale per impedire il degrado am-
bientale, territoriale e anche di pro-
duttività. L’allevamento in mon-
tagna va sostenuto e non “r idot-
t o”.
Sempre in tema di latte, il com-
missario europeo all’agricoltura ha
aggiunto: «Siamo flessibili sugli aiu-
ti di stato: 15mila euro per agri-
coltore all’anno per promuovere
prodotti o chiudere attività di pro-
duzione, dare aiuti alla ristruttu-
razione, e i Paesi possono anche
dare accesso a meccanismi di fi-
nanziamento per garantire credito
alle imprese con problema di li-
quidità». Questo tipo di aiuti di
Stato «può essere dato direttamen-
te» agli allevatori, ha ricordato Ho-
ga n .

I prodotti lattiero-caseari
realizzati con latte

piemontese (latte, yogurt,
formaggi) verranno

evidenziati con specifico
logo in oltre un centinaio

di punti vendita
della società francese

in Piemonte

L’Iva per i tartufi
passa dal 22 al 10%
L’Iva per i tartufi passa dal
22 al 10%. Lo ha deciso il
Senato nella discussione
della Legge Comunitaria,
come hanno fatto sapere
i deputati Pd, Massimo
Fiorio e Marco Carra, ri-
spettivamente primo fir-
matar io  e
relatore del
p r o v v e  d i-
mento “Di -
sp osizioni
in materia
di raccolta,
co lt ivaz io-
ne e com-
mercio dei
tar tufi”.
«Si tratta di un incentivo
per accelerare l’approva -
zione della proposta di
legge incardinata da tem-
po in Commissione Agri-
coltura della Camera -
hanno dichiarato i depu-

tati - l’intera filiera aspet-
ta da anni una legge ca-
pace di tutelare cercatori
e consumatori. Il testo af-
fronta alcune tematiche
ancora irrisolte, come ad
esempio quella della co-
siddetta “cerca libera” e

l a  re g o l a-
m e ntaz i o-
ne dei “pro -
dotti tartu-
f at i”, ovvero
quegli ali-
menti aro-
matizzati la
c u i  c o m-
me rc ial  iz-
zazione de-

ve essere disciplinata con
chiarezza; senza dimen-
ticare la questione della
tracciabilità del prodotto,
indispensabile per difen-
dersi dai tartufi di dubbia
p rove n i e n z a » .

L’ANGOLO DELL’AV VO C ATO

Accordo contestabile entro
termini precisi
Conduco, quale coltivatore diretto, un
fondo di circa 50 giornate piemontesi di
cui 40 sono di mia proprietà e 10 le
coltivo a titolo di affitto. Il contratto di
affitto è sorto nel 1980 con contratto
verbale. La proprietaria dei fondi (mia
cognata) mi ha convinto a sottoscrivere
un contratto di transazione in forza del
quale io mi impegno a rilasciare i fondi
che conduco in affitto entro l’11.11.2018.
Come contropartita sono esonerato dal

pagare il canone di affitto. Posso con-
testare l’accordo sopra menzionato?
(M.P., Boves)

Il contratto sopra citato scadrà, ex lege,
l’11.11.2027 (infatti ex art. 2 L. 203/82 i
contratti in corso al momento di en-
trata in vigore della legge sugli affitti
agrari sono prorogati di diritto di 15
anni con decorrenza dall’1.11.1982).
Quindi Lei ha contrattualmente an-
ticipato la scadenza naturale del 2027 al
2018.

La transazione che Lei ha stipulato può
essere invalidata. Infatti l’art. 23 L.
11.02.1971 n. 11 prevede testualmente
«le rinunce e le transazioni che hanno
per oggetto diritti dell’affittuario de-
rivanti dalla presente legge e ogni altra
legge nazionale o regionale, non sono
valide». L’impugnazione deve essere
effettuata a pena di decadenza nei
termini stabiliti dall’art. 2113 C.C..
La transazione è un contratto con il
quale, facendosi reciproche conces-
sioni, le parti rimuovono una lite esi-
stente o prevengono una lite even-
tu a l e.
Nel caso di specie la transazione che
Lei ha stipulato, che pregiudica i suoi
diritti nella prosecuzione del contratto,
deve essere impugnata con atto scritto
entro sei mesi che decorrono dalla data
di scadenza del contratto (nel caso di

specie decorrono dall’11.11.2018). Lei
può anticipare l’impugnazione preci-
sando, con atto scritto, che non intende
rilasciare i fondi e che verserà i canoni
di affitto dovuti.
Il rilascio anticipato rispetto alla sca-
denza naturale del 2027 poteva essere
validamente stipulato solo se l’a c c o rd o
fosse stato sottoscritto dalle parti con le
modalità previste dall’art. 45 della leg-
ge 03.05.82 n. 203 che recita testual-
mente: «L’ultimo comma dell’art. 23
della L. 11.02.1971 n. 11 è sostituito dal
seguente: “Sono validi tra le parti,
anche in deroga alle norme vigenti in
materia di contratti agrari, gli accordi,
anche non aventi natura transattiva,
stipulati tra le parti stesse in materia di
contratti agrari con l’assistenza delle
rispettive organizzazioni professionali
agr icole».

A cura dell’avvocato Giovanni AIMAR
Studio legale Viale Angeli n. 1 -12100 Cuneo Tel. 0171.698312 - Fax 0171.488466 -
e-mail: aimarfunghini@tiscalinet.it

Si tratta ora di capire se e
in che modo è possibile

concretizzare la
pianificazione volontaria
della produzione di latte:
a livello di associazione

di prodotto, di conferenti
a uno stesso caseificio,
di territorio o nazionale?

Con quali vincoli
ed eventualmente
con quali sanzioni?
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Capre, che passione!
Marcello Crosetto e la sua attività tra stalla, caseificio e robiole...

incavolate! A Cascina Vellero a Cascinali Chiappino di Ponzone (Al)
n di Genny Notarianni

Si chiama Marcello Cro-
setto, ha 28 anni e una
grande passione: le capre!
Marcello è il titolare di Ca-
scina Vellero a Ponzone
(Al), in località Cascinali
Chiappino, sulle colline
dell'Acquese, un caseificio
con stalla annessa nel qua-
le confeziona moltissimi
prodotti e, soprattutto, li
vende con amore e atten-
z i o n e.
La sua storia è strettamen-
te legata alle tradizioni del
territorio che lo hanno
conquistato fino a diven-
tare un professionista del
settore, con qualifica di
perito agrario.

Marcello, qual è la tua
s to r ia ?
«L'innamoramento verso
la terra è nato da bambino,
quando passavo le gior-
nate in campagna insieme
al nonno che mi ha in-
segnato la bellezza ma an-
che la durezza del lavoro

nei campi e sul trattore.
Con lui ho gettato le basi di
quello che sarebbe stato il
mio futuro, arricchito in
seguito da studi speciali-
st i c i » .

La famiglia nella tua vita
è stata quindi fondamen-
ta l e !
«Sì e lo è tuttora. Ho sco-
perto Ponzone, perla del-
l'Alto Monferrato, attraver-
so uno zio che ci viveva ed
era un luogo talmente af-
fascinante che, quando è

capitata l'occasione di
comprare una cascina con
dei terreni, l'ho colta gra-
zie all'aiuto dei miei ge-
nitori Lucia ed Enzo. Il so-
stegno della famiglia è
sempre forte, anche per la
presenza della mia ragazza
Barbara e dei suoi genitori
Angela e Giacomo».

Quanti capi avete in al-
levam ento?
« Attualmente abbiamo
140 capre: 100 capi adulti e
40 “p i c c o l i”».

Quali sono le vostre scel-
te per i mangimi?
«Alimentiamo le capre con
foraggio coltivato da noi
senza utilizzare OGM, trat-
tamenti, pesticidi né di-
serbanti: in questo modo
vogliamo garantire la qua-
lità del latte. Inoltre, in-
tegriamo l'alimentazione
con orzo e girasole auto-
prodotto o di aziende delle
immediate vicinanze, e
con mangime comple-
mentare per capre da latte,

con sali minerali. Lascia-
mo anche le capre al pa-
scolo, per il loro benes-
s ere».

Come avviene la fase di
mung itura?
«Avviene due volte al gior-
no, mattino e sera, attra-
verso un sistema mecca-
nizzato e automatico, che
permette di trasportare il
latte, filtrato, dalla sala di
mungitura al caseificio. La
sala di raccolta è un pic-
colo gioiello che unisce le
tecniche antiche di rispet-
to del latte alla nuova tec-
nologia per rendere questo
passaggio assolutamente
naturale per le capre».

Quale rapporto avete con

il territorio?
«Da tempo abbiamo av-
viato collaborazioni con
altri imprenditori agricoli
nei dintorni e svolgiamo
attività con le scuole e i
gruppi organizzati, per
spiegare il nostro quoti-
diano, mostrare l'alleva-
mento e le fasi di lavo-
razione e proporre le de-
gustazioni dei nostri pro-
dotti. Siamo a disposizione
del pubblico principal-
mente nel fine settimana:
venerdì, sabato e dome-
nica mattina».

E i visitatori possono an-
che fare la spesa nel pun-
to vendita aziendale...
«La vendita diretta funzio-
na bene con le nostre pro-

duzioni: toma a latte cru-
do, toma cotta, ricotta, pri-
mo sale, formaggio fresco
spalmabile anche aroma-
tizzato con aromi autopro-
dotti, robiola a latte crudo
(cremosa, fresca, stagiona-
ta) e robiola “i n cavo lat a”,
avvolta nelle foglie di ca-
volo, il cui nome fa ridere i
ba mb i n i ! » .

Cosa ti piace di più del
mestiere dell'allevatore?
«E' una domanda a cui è
davvero difficile risponde-
re... Non saprei scegliere: il
mio lavoro è davvero ap-
pa ssi o na nte ! » .

Dicci, allora, qual è l'a-
spetto meno bello...
«La burocrazia, senza al-
cun dubbio!».

Progetti per il futuro?
«Ho intenzione di creare
nuovi  mercati ,  anche
aprendomi verso l'estero, e
ampliare il numero dei ca-
pi in stalla».

Come tenersi in contatto
con la tua azienda?
«Attraverso il sito internet
www.cascinavellero.it, la
pagina Facebook e venen-
do a trovarci in sede a Pon-
zo n e ! » .

Marcello Crosetto, 28 anni, al
lavoro tra le sue capre e nel
caseificio di Cascina Vellero (in
basso l’esterno) a Ponzone (Al),
in località Cascinali Chiappino



Aprile 2 01 6
8 |

Scadenziario fiscaleLUNEDI’ 2 MAGGIO
IVA, credito trimestrale. In -
vio telematico all’Agenzia del-
le Entrate dell’istanza di rim-
borso/compensazione del
credito IVA relativo al primo
trimestre, utilizzando il nuovo
Modello IVA TR.
IVA, acquisti da San Marino.
Invio telematico della comu-
nicazione degli acquisti (sen-
za IVA) da operatori econo-
mici aventi sede a San Marino,
annotati a marzo. A tal fine va
utilizzato il quadro SE del Mo-
dello di comunicazione po-
l i va l e nte.
INPS dipendenti. Invio te-
l e m a t i c o d e l  m o d .
UNI-EMENS contenente sia i
dati contributivi che quelli re-
tributivi relativi al mese di
marzo. L’adempimento inte-
ressa anche i compensi cor-
risposti a collaboratori coor-

dinati e continuativi, incari-
cati alla vendita a domicilio,
lavoratori autonomi occasio-
nali, nonché associati in par-
tecipazione con apporto di
lavoro con contratti ancora in
essere dopo il D.Lgs. n.
81/2015.
INPS agricoltura. Invio te-
lematico del mod. DMAG re-
lativo alla denuncia delle re-
tribuzioni degli operai agricoli
erogate nel primo trimestre.
Accise autotrasportatori.
Presentazione all’Agenzia del-
le Dogane dell’istanza relativa
al primo trimestre per il rim-
borso / compensazione del
maggior onere derivante
da l l’incremento dell’accisa sul
gasolio da parte degli auto-
trasportatori con veicoli di

massa massima complessiva
pari o superiore a 7,5 t.

LUNEDI’ 9 MAGGIO
5‰ d ell’IRPEF, iscrizione
elenco beneficiari. Invio te-
lematico da parte degli enti di
volontariato e associazioni
sportive dilettantistiche della
domanda di iscrizione negli
elenchi 2016 dei possibili de-
stinatari del 5‰ I R PE F.

LUNEDI’ 16 MAGGIO
IVA, liquidazione mensile e
trime strale.
• Liquidazione IVA riferita al
mese di aprile e versamento
d e l l’imposta dovuta.
• Liquidazione IVA riferita al
primo trimestre e versamento
d e l l’imposta dovuta maggio-

rata degli interessi dell’1% (da
non applicare ai soggetti tri-
mestrali speciali).
• Liquidazione IVA riferita al
mese di aprile e versamento
d e l l’imposta dovuta.
• Liquidazione IVA riferita al
primo trimestre e versamento
d e l l’imposta dovuta maggio-
rata degli interessi dell’1% (da
non applicare ai soggetti tri-
mestrali speciali).
IRPEF, ritenute alla fonte su
redditi di lavoro dipendente
e assimilati. Versamento delle
ritenute operate ad aprile re-
lative a redditi di lavoro di-
pendente e assimilati (colla-
boratori coordinati e conti-
nuativi  – codice tr ibuto
1004).
IRPEF, ritenute alla fonte su

redditi di lavoro autonomo.
Versamento delle ritenute ope-
rate ad aprile per redditi di
lavoro autonomo (codice tri-
buto 1040).
IRPEF, altre ritenute alla fon-
te. Versamento delle ritenute
operate ad aprile relative a:
• rapporti di commissione,
agenzia, mediazione e rappre-
sentanza di commercio (codice
tributo 1038);
• utilizzazione di marchi e opere
d el l’ingegno (codice tributo
1040);
• contratti di associazione in
partecipazione con apporto di
lavoro ancora in essere dopo il
D.Lgs. n. 81/2015 (codice tri-
buto 1040) e con apporto di
capitale o misto (codice tributo
1030) se l’ammontare dell’a p-
porto è non superiore al 25% del
patrimonio netto dell’ass ocian-
te risultante dall’ultimo bilan-

Terreni agricoli: agevolazioni
fiscali ed ipotesi di decadenza
Prima dei tagli operati ne-
gli ultimi anni, l’o rd i na-
mento italiano prevedeva
una disciplina di grande fa-
vore per gli imprenditori
agricoli in materia di im-
posta di registro relativa
agli acquisti immobiliari. Il
principale strumento, uni-
co ancora in vigore, è l’ag e-
volazione prevista per la
piccola proprietà contadi-
na, rivista anche dalla Leg-
ge di Stabilità 2016 (Legge
208/2015), che ha esteso i
benefici al coniuge e ai figli
d e l l’imprenditore agricolo.
L’agevolazione PPC, si ri-
corda, prevede l’app li ca-
zione dell’imposta di regi-
stro e quella ipotecaria nel-
la misura fissa di € 200,
nonché l’imposta catastale
nella misura proporziona-
le dell’1%. Accanto a tale
forma agevolativa, in pas-
sato, si affiancava quella
stabilita dall’articolo 1, Al-
legato A, Note 1 del D.P.R.
131/1986 (Testo Unico
su ll’imposta di Registro)
che prevedeva l’ap pli ca-
zione dell’imposta di regi-
stro nella misura ridotta
d e l l’8%.
Entrambe le agevolazioni
sono destinate ai medesi-
mi soggetti, ossia agli IAP,
purché iscritti alla relativa
gestione previdenziale e
assistenziale. Con le mo-
difiche apportate dalla
Legge di Stabilità per il
2016 (articolo 1, comma
905) è stata nuovamente
innalzata al 15% l’aliquota
di imposta di registro ap-
plicabile ai trasferimenti
immobiliari di terreni agri-
coli operati in assenza del-
le agevolazioni per la pic-
cola proprietà contadina.
In particolare, con una mo-
difica dell'articolo 1, com-
ma 1, terzo periodo, della
Tariffa, Parte I, allegata al
D.P.R. 131/86, è stata in-
nalzata dal 12 al 15% l'a-
liquota dell'imposta di re-
gistro applicabile al trasfe-

rimento a titolo oneroso di
«terreni agricoli e relative
pertinenze a favore di sog-
getti diversi dai coltivatori
diretti e dagli imprenditori
agricoli  professionali ,
iscritti nella relativa gestio-
ne previdenziale e assi-
stenziale». Pertanto, in ba-
se alle nuove disposizioni
introdotte, con decorrenza
dal 1° gennaio 2016:
a. gli atti di trasferimento a
titolo oneroso di terreni
agricoli a favore di IAP o
coltivatori diretti is critti
nella relativa gestione as-
sistenziale e previdenziale
scontano l’imposta di re-
gistro nella misura “ordi -
nar ia” del 9% (con un mi-
nimo di € 1.000) e le im-
poste ipotecaria e catastale
nella misura fissa di € 50
ciascuna (tali atti sono
esenti dall’imposta di bol-
lo, dai tributi speciali ca-
tastali e dalle tasse ipote-

car ie);
b. gli atti di trasferimento a
titolo oneroso di terreni
agricoli a favore di IAP o
coltivatori diretti, n on
is critti alla relativa gestio-
ne assistenziale e previ-
denziale, scontano l’imp o-
sta di registro con la nuova
aliquota del 15% (con un
minimo di € 1.000). Con
riferimento a tali atti sono
dovute le imposte ipoteca-
ria e catastale nella misura
fissa di € 50 cadauna, men-
tre vige totale esenzione
da l l’imposta di bollo, dai
tributi speciali catastali e
dalle tasse ipotecarie;
c. gli atti di trasferimento a
titolo oneroso di terreni
agricoli, a favore di soggetti
div ersi da IAP o da col-
tivatori diretti iscritti nella
relativa gestione assisten-
ziale e previdenziale (quin-
di tu tt i gli altri contribuen-
ti), scontano l’imposta di

registro con la nuova ali-
quota del 15% (con la mi-
sura minima di € 1.000) e le
imposte ipotecaria e cata-
stale nella misura fissa di €
50 ciascuna (tali atti sono
esenti dall’imposta di bol-
lo, dai tributi speciali ca-
tastali e dalle tasse ipote-
car ie);
d. gli atti di trasferimento a
titolo oneroso di terreni
agricoli, in presenza delle
condizioni richieste per
l’applicazione dell’ag evo-
lazione per la proprietà
contadina dall’art. 2 co.
4-bis del DL 194/2009,
continuano a scontare, in-
vece, l’imposta di registro e
l’imposta catastale nella
misura fissa di € 200 cia-
scuna e l’imposta ipoteca-
ria ordinaria nella misura
proporzionale dell’1%.
Significative, invece, sono
le differenze, specialmente
per quanto riguarda i pro-

fili di decadenza dalle stes-
se. Dalle agevolazioni per
la PPC, infatti, si decade se,
entro un quinquennio
da l l’acquisto, l’acq uirente
cessa l’attività di coltiva-
zione del fondo. Al con-
trario, i benefici previsti dal
Testo Unico sull’imposta di
registro (T.U.R.) decadono
solo se nel decennio suc-
cessivo all’acquisto viene
modificata la destinazione
dei terreni, ad uso diverso
da quello agricolo.
Profondamente diverso è
anche il rapporto tra il
mantenimento di tali be-
nefici ed eventuali contrat-
ti di affitto temporanei. Per
quanto riguarda il benefi-
cio di cui all’articolo 1, la
giur ispr udenza s i  s ta
orientando verso la possi-
bilità di affittare i terreni a
terzi (mantenendone la
destinazione agricola) sen-
za decadere dalle agevo-

laz i o n i .
Ciò è stato affermato, ad
esempio, dalla Commis-
sione Tributaria Provincia-
le (CTP) di Ravenna che,
c o n  l a  s e n t e n z a
886/02/2014, ha accolto il
ricorso di uno IAP contro
l’accertamento dell’Ag en-
zia delle Entrate che con-
t e s t av a  l a  d e c a d e n z a
da l l’applicazione dell’i m-
posta di registro in misura
ridotta, poiché il terreno
era stato affittato entro i
dieci anni dall’a c q u i sto,
pur mantenendo la desti-
nazione agricola. La Com-
missione, infatti, ha soste-
nuto correttamente che «la
legge richiede soltanto un
requisito oggettivo e cioè
che il terreno sia destinato
ad attività agricola per al-
meno dieci anni decorrenti
alla data dell’atto e non
prevede assolutamente il
requisito soggettivo per
consecutivi dieci anni da
parte dello stesso impren-
ditore agricolo che ha ac-
quistato il terreno». In tal
senso, si è pronunciata an-
che la Commissione Tri-
butaria Regionale della To-
scana con una recente sen-
te n z a.
Al contrario, le agevolazio-
ni per la PPC richiedono la
diretta conduzione del
fondo da parte dell’acqui -
rente della durata di cin-
que anni. Non è ammesso
quindi l’affitto a terzi, sep-
pur a titolo temporaneo,
come peraltro sostenuto
eminentemente dalla Cas-
sazione con la sentenza
6688/2014. L’unica deroga
a tale regola è stata tas-
sativamente prevista dal
D e c r e t o  L e g i s l a t i v o
228/2001: all’articolo 11,
comma 3, si afferma che
«non incorre nella deca-
denza dei benefìci l'acqui-
rente che, durante il pe-
riodo vincolativo di cui ai
commi 1 e 2, ferma restan-
do la destinazione agrico-
la, alieni il fondo o conceda
il godimento dello stesso a
favore del coniuge, di pa-
renti entro il terzo grado o
di affini entro il secondo
grado, che esercitano l'at-
tività di imprenditore agri-
colo di cui all'articolo 2135
del codice civile, come so-
stituito dall'articolo 1 del
presente decreto».

Ed ecco la rivalutazione del 30% sui redditi
Nel modello Unico 2016, i quadri A e
B contengono la categoria reddituale
dei redditi fondiari. Tali redditi sono
determinati in maniera sostanzial-
mente ordinaria, sulla base delle ren-
dite attribuite dal catasto tramite l’ap -
plicazione delle tariffe d’estimo, an-
che se non mancano eccezioni. come
tutte quelle situazioni in cui il bene
fondiario (terreni e fabbricati) viene
concesso in affitto o in locazione.
Gli articoli 25 e seguenti del Testo
Unico delle Imposte sui Redditi
(T.U.I.R.), disciplinano la materia
dei diritti fondiari che si distinguono
in redditi dominicali dei terreni, red-
diti dei fabbricati e redditi agrari. I
primi due concorrono a formare
il reddito complessivo dei soggetti
che possiedono i beni immobili a ti-
tolo di proprietà, enfiteusi, usufrutto o
altro diritto reale. I redditi agrari, in-
vece, vanno attribuiti al conduttore
del fondo.
La determinazione del reddito dei
terreni sarà influenzata da una ri-

valutazione del 30%, ai soli fini delle
imposte sui redditi, prevista per il pe-
riodo d’imposta 2015 dall’articolo 1,
c o m m a 5 1 2 ,  d e l l a L e g g e
228/2012 (Legge di Stabilità per il
2013): ciò riguarderà solo i redditi do-
minicali e i redditi agrari dei terreni.
Tale rivalutazione raddoppierà ri-
spetto agli ultimi due anni, in cui era
prevista in misura pari al 15%.
Questa rivalutazione si applica a tutti i
possessori e conduttori di terreni
agricoli, compresi coltivatori diretti e
IAP. Per questi ultimi, però, è prevista
una rivalutazione più ridotta: si passa
comunque dal 5% dell’anno prece-
dente al 10% per il 2015.
Occorre sottolineare che quella so-
pracitata è una percentuale di riva-
lutazione ulteriore, che si aggiunge
a l l’eventuale rivalutazione ordinaria,
rispettivamente dell’80% per i redditi
dominicali e del 70% per i redditi
agrari, prevista dall’articolo 3 della
Legge 662/1996. Utile ricordare, tut-
tavia, che tale rivalutazione ordinaria

non trova applicazione - né per il
proprietario, né per il conduttore del
fondo - qualora il terreno sia dato in
affitto per usi agricoli a giovani che
non abbiano ancora compiuto i qua-
ranta anni, aventi la qualifica di col-
tivatore diretto o di imprenditore agri-
colo professionale o che acquisiscano
tali qualifiche entro due anni dalla
firma del contratto di affitto che deve
avere durata uguale o superiore a cin-
que anni. La qualifica può essere an-
che in forma societaria e, in questo
caso, la maggioranza delle quote o del
capitale sociale deve essere detenuto
da giovani in possesso delle quali-
fiche di coltivatore diretto o impren-
ditore agricolo professionale. Per be-
neficiare del diritto alla non rivalu-
tazione del reddito dominicale, ai fini
delle imposte sui redditi, il proprie-
tario del terreno affittato deve accer-
tare l’acquisita qualifica di coltivatore
diretto o di imprenditore agricolo
d e l l’affittuario, a pena di decadenza
dal beneficio stesso.

FISCO & LEGISLAZIONE
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LA PROPOSTA Bene l’ipotesi allo studio del Governo, ma per ora si tratta soltanto di un annuncio

Bonus di 80 euro ai pensionati al minimo?
Scanavino: «Rappresenta un segnale positivo, che va nella direzione auspicata dalla Cia e ne riconosce l’impegno»
« L’ipotesi allo studio di
estendere gli 80 euro an-
che ai pensionati al mini-
mo rappresenta un segna-
le positivo, che va nella di-
rezione auspicata dalla Cia
e ne riconosce l’imp e g no
sostenuto nell’ultimo an-
no». Così il presidente na-
zionale della Cia-Agricol-
tori italiani, Dino Scana-
vino, ha commentato l’an-
nuncio da parte del pre-
mier Matteo Renzi.
80 euro di aumento ai pen-
sionati al di sotto dei mille
euro mensili è una richie-
sta contenuta nella peti-
zione, sottoscritta  da
100.000 cittadini, che la
Cia ha presentato al Par-
la m e nto.
L’auspicio, ora, è che l’ip o-
tesi allo studio si traduca al
più presto in un’i n i z iat i va
concreta da parte del Go-
verno, per portare un po’ di
sollievo ai tantissimi, don-
ne e uomini, che dopo una
vita di lavoro, sono costret-

ti a vivere in condizioni di
estrema precarietà.
Comprendiamo la difficile
situazione in cui versa il
nostro Paese, ma non pos-
siamo tacere sull’ins oste-
nibilità dei problemi che
hanno moltissimi pensio-
nati, in particolare i col-
tivatori pensionati e le loro
famiglie, sulle quali si van-
no sempre più scaricando
anche i disservizi e le in-
sufficienze del sistema

pubblico sanitario e assi-
ste n z ia l e.
Le istituzioni non possono
davvero più esimersi dal
dare una risposta convin-
cente a una categoria che
ormai da troppo tempo
esprime il proprio disagio.
La questione dei pensio-
nati indigenti ha la dignità
di essere considerata un
tema da mettere in eviden-
za nell’agenda politica del
G overno.

«Incontriamoci...», per scoprire
i servizi alla persona del Sistema Cia
Per nove anni, l’Inac - l’Ist i tu to
Nazionale Assistenza ai Citta-
dini, il patronato promosso dal-
la Cia - è sceso nelle piazze
italiane per realizzare “Inac in
piazza per te”, un’impor tante
manifestazione finalizzata a in-
contrare i cittadini e dialogare
con loro sui temi di maggiore
interesse sociale e previden-
z ia l e.
Nel decennale di questa ri-
correnza, sabato 7 maggio
2016, gli operatori Inac, insie-
me a quelli del Caf e ai col-
laboratori di Anp, daranno vita
a qualcosa di nuovo, che vede
protagonisti, in egual modo,
tutti i servizi alla persona del
Sistema Cia: la prima edizione
di “Incontr iamoci… Insi eme

per te, i tuoi diritti, le tue
esig enze”. In tale occasione, i
cittadini - recan-
dosi nei luoghi
che ver ranno
specificati nei
prossimi giorni -
oltre a ricevere
gadget e mate-
riale informati-
vo, potranno far
tutte le doman-
de che vogliono
e ottenere le ri-
sposte sulle te-
matiche e adem-
pimenti impor-
tanti che li ri-
gu a rda n o.
Diversi gli argomenti su cui gli
esperti Inac daranno spiega-

zioni alla popolazione: dalle
pensioni di vecchiaia a quelle

anticipate o di
inabilità, dagli
assegni di inva-
lidità e assegni
sociali alle pre-
stazioni per in-
validità civile,
dagli ammortiz-
zatori sociali per
i disoccupati ai
servizi forniti agli
immigrati, e tan-
to altro, fino alle
opportunità of-
ferte ai giovani,
tramite i progetti
di servizio civile

Inac che si realizzeranno nel
2016.

PART TIME PRIMA DELLA PENSIONE
Il Ministero del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali - di concerto con il
Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze - ha firmato il decreto che
punta a promuovere un principio di
“invecchiamento attivo”, ovvero di
uscita graduale dell’attività lavorativa
attraverso il cosiddetto “par t-time
ag evolato”, previsto dalla Legge di
Stabilità 2016.
Il rapporto di lavoro di dipendenti del
settore privato, a tempo pieno e in-
determinato, che possiedano il re-
quisito contributivo minimo per la
pensione di vecchiaia (venti anni di
contributi) e che maturino entro il 31
dicembre 2018 il requisito anagrafico
per il pensionamento, può essere tra-
sformato da full time a part time (con
conseguente riduzione dell’orario di
lavoro in una misura compresa tra il
40 e il 60%).
Per accedere al beneficio, i lavoratori
devono chiedere all’Inps - volendo
anche rivolgendosi al Patronato Inac -

la certificazione che attesti il possesso
del requisito contributivo e la ma-
turazione di quello anagrafico entro il
31 dicembre 2018.
E’ necessario, poi, che venga firmato
un contratto, tra lavoratore e datore di
lavoro, di riduzione dell’orario di la-
voro e che questo venga trasmesso
alla Direzione territoriale del lavoro,
la quale rilascerà un provvedimento.
Con quest’ultimo potrà essere tra-
smessa un’istanza all’Inps. Il lavo-
ratore riceverà così una retribuzione
parametrata sull’orario effettuato e un
importo esentasse corrispondente ai
contributi previdenziali a carico del
datore di lavoro sulla retribuzione per
l’orario di lavoro non effettuato. Lo
Stato riconoscerà al lavoratore la con-
tribuzione figurativa in riferimento
alla prestazione non effettuata: in
questo modo, alla maturazione del
pensionamento, il lavoratore potrà
percepire l’intero importo dovuto,
senza penalizzazioni.

Assegno del Comune per il nucleo familiare
e maternità per il 2016
Attraverso la circolare n. 46/2016, l’Inps ha comunicato gli
importi relativi all’assegno per il nucleo familiare e
a l l’assegno di maternità concessi dai comuni ed erogati
da l l’Inps. Il primo (da non confondere con l’assegno al
nucleo familiare e pensato per le famiglie che hanno
almeno tre figli minori e dispongono di patrimoni e redditi
limitati) è pari ad € 141,30 per tredici mensilità e il limite
Isee per il diritto è di € 8.555,99. L’importo dell’ass egno
mensile di maternità, spettante in misura intera, per le
nascite, gli affidamenti preadottivi e le adozioni senza
affidamento è pari ad € 338,89 per cinque mensilità (per
un totale di € 1.694,45). Il valore Isee per questa pre-
stazione è di € 16.954,95.

Bonus amianto
E’ stato prorogato fino al 31 dicembre il termine per la
presentazione delle domande di riconoscimento dei be-
nefici contributivi per i lavoratori esposti all’amianto. I
beneficiari sono i lavoratori iscritti nell’a ssi cu raz i o n e
generale obbligatoria Inps, gli assicurati per il rischio
malattie professionali Inail ed i dipendenti di aziende che
hanno collocato tutti i lavoratori in mobilità per ces-
sazione dell’attività lavorativa, se questi ultimi hanno
ottenuto in via giudiziale l’accertamento di avvenuta
esposizione all’a m ia nto.P

a
tr

o
n

a
to

 N
e

w
s

cio approvato prima della data
di stipula del contratto.
Ritenute alla fonte operate
da condomini. Ve rsa me nto
delle ritenute (4%) operate ad
aprile da parte dei condomini
per le prestazioni derivanti da
contratti d’ap pa l to / d’opera ef-
fettuate nell’esercizio di im-
presa o attività commerciali
non abituali (codice tributo
1019 a titolo di IRPEF, 1020 a
titolo di IRES).
INPS dipendenti. Ve rsa m e nto
dei contributi previdenziali re-
lativi al personale dipendente,
per le retribuzioni maturate
nel periodo di paga di aprile.
INPS gestione separata. Ve r-
samento del contributo del
24% o 31,72% da parte dei
committenti, sui compensi
corrisposti a aprile a colla-
boratori coordinati e conti-
nuativi, collaboratori occasio-

nali, nonché incaricati alla
vendita a domicilio e lavo-
ratori autonomi occasionali
(compenso superiore a €
5.000).
Versamento da parte dell'as-
sociante del contributo dovuto
sui compensi corrisposti a
aprile agli associati in par-
tecipazione con apporto di la-
voro con contratti ancora in
essere dopo il D.Lgs. n.
81/2015, nella misura del 24%
o 31,72% (soggetti non pen-
sionati e non iscritti ad altra
forma di previdenza).
INPS contributi IVS. Ve rsa-
mento della prima rata fissa
per il 2016 dei contributi pre-
videnziali sul reddito minima-
le da parte dei soggetti iscritti
alla gestione INPS commer-
cianti – artigiani. I dati ne-
cessari per il versamento de-
vono essere recuperati diret-

tamente dal “Cassetto previ-
d e n z ia l e”.

VENERDI’ 20 MAGGIO
Enasarco, versamento con-
tributi. Versamento da parte
della casa mandante dei con-
tributi relativi al primo tri-
m e st re.
INAIL, autoliquidazione pre-
m i o. Comunicazione dei cor-
rispettivi relativi alle opera-
zioni in contanti legate al tu-
rismo effettuate nell'anno 2015
dai esercenti commercio al mi-
nuto, attività assimilate ed
Agenzia di viaggio e turismo
nei confronti delle persone fi-
siche di cittadinanza diversa
da quella italiana e comunque
diversa da quella di uno dei
Paesi dell'Unione europea ov-
vero dello spazio economico
europeo, che abbiano residen-
za fuori dal territorio dello

Stato, di importo pari o su-
periore a euro 1.000.

MERCOLEDI’ 25 MAG-
GIO
IVA comunitaria, elenchi In-
trastat mensili. Pres entazione
in via telematica degli elenchi
riepilogativi delle cessioni di
beni / servizi resi e degli ac-
quisti di beni / servizi ricevuti,
registrati o soggetti a registra-
zione, relativi ad aprile (sog-
getti mensili).

VENERDI’ 27 MAGGIO
Modello 730/2016, variazio-
ne dati modello CSO. Te r-
mine ultimo per comunicare
a l l’Agenzia delle Entrate tra-
mite il modello CSO le va-
riazioni dell’utenza telematica
con effetto per i modelli
730-4/2016.

M A RT E D I ’ 31 MAGGIO
IVA, acquisti da San Marino.
Invio telematico della comu-
nicazione degli acquisti (senza
IVA) da operatori economici
aventi sede a San Marino, an-
notati ad aprile. A tal fine va
utilizzato il quadro SE del Mo-
dello di comunicazione po-
l i va l e nte.
INPS dipendenti. Invio tele-
m a t i c o d e l  m o d e l l o
UNI-EMENS contenente sia i
dati contributivi che quelli re-
tributivi relativi al mese di
aprile. L'adempimento inte-
ressa anche i compensi cor-
risposti a collaboratori coor-
dinati e continuativi, incaricati
alla vendita a domicilio, la-
voratori autonomi occasionali,
nonché associati in parteci-
pazione con apporto di lavoro
con contratti ancora in essere
dopo il D.Lgs. n. 81/2015.
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Con Deliberazione della
Giunta Regionale 21 mar-
zo 2016, n. 16-3065, la
Regione Piemonte, ha da-
to il via all'attuazione del-
la misura M13 - opera-
zione 13.1.1 “Inde nni tà
comp ensativa” che si pro-
pone di incentivare l'uso
continuativo delle super-
fici agricole, la cura dello
spazio naturale, il man-
tenimento e la promo-
zione di sistemi di pro-
duzione agricola sosteni-
bili e, di conseguenza, di
contrastare l'abbandono
del territorio montano.
Le indennità a favore de-
gli agricoltori operanti
nelle zone montane sono
erogate annualmente per
ettaro di superficie agri-
cola per compensare, in
tutto o in parte, i costi
aggiuntivi e il mancato
guadagno dovuti ai vin-
coli cui è soggetta la pro-
duzione agricola nella zo-
na interessata.

Risorse economiche
Le risorse economiche
disponibili per il finan-
ziamento delle domande
di sostegno/pagamento
(di seguito
i  n  d  i c a t e
s  e m p l i c e-
mente come
“ d  o  m a  n  d  e
di sostegno”
o “d oman-
d e”) presen-
tate ai sensi
del presente
bando am-
montano a
15 milioni di
euro (di cui 2.559.600 di
euro di quota regionale).
Nel caso risultasse insuf-
ficiente a soddisfare per
intero le richieste di so-
stegno pervenute, la do-
tazione finanziaria sopra
indicata potrà essere in-
tegrata, con successivo
provvedimento, fino al
raggiungimento della co-
pertura necessaria per la
campagna 2016.

Te r m i n i
per la presentazione
della domanda
Il termine ultimo per la
presentazione delle do-
mande alla Direzione
Agricoltura della Regione

Piemonte è stabilito il 16
maggio 2016. Le modi-
fiche apportate dopo la
scadenza devono essere
trasmesse per via tele-
matica all’autorità com-
petente, utilizzando il Si-
stema informativo regio-
nale il 31 maggio 2016.

P re s e n t a z i o n e
t a rd i v a
L'art. 13 del Reg. (UE) n.
640/2014 dispone che,
salvo cause di forza mag-
giore o circostanze ec-
cezionali, la presentazio-
ne di una domanda di
sostegno oltre i termini
prefissati comporta una
riduzione, pari all’1% per

ogni giorno
lavorativo di
ritardo, degli
i m p o r t i  a i
quali il be-
n e f i c i a r  i o
avrebbe avu-
to diritto se
avesse pre-
s e n t a t o  l a
domanda in
tempo utile.
Se il ritardo è

superiore a 25 giorni di
calendario, la domanda è
considerata irricevibile e
a l l’interessato non è con-
cesso alcun sostegno.
Il termine ultimo per la
presentazione tardiva
delle domande all’au to-
rità competente è per-
tanto stabilito il 10 giugno
2016.

Beneficiari
Le indennità sono con-
cesse agli agricoltori che
si impegnano a prose-
guire l'attività agricola
nelle zone classificate
montane della Regione
Piemonte e che sono
agricoltori in attività ai

sensi dell'articolo 9 del
Reg. (UE) n. 1307/2013 e
del decreto applicativo
del MiPAAF n. 6513 del 18
novembre 2014, così co-
me modificato e integrato
dal decreto ministeriale
n. 1420 del 26 febbraio
2015. Il quadro comples-
sivo delle norme relative
alla figura dell’agr icoltore
in attività è fornito dalla
circolare AGEA Prot. N.
ACIU.2016.121 del 1 mar-
zo 2016.
Sono agricoltori in atti-
vità le persone fisiche o
giuridiche che, ai sensi
d e l l’art. 3, comma 2 del
D.M. n. 6513/2014, al mo-
mento della presentazio-
ne della domanda di so-
stegno, dimostrano uno
di questi requisiti:
• iscrizione all’INPS come
coltivatori diretti, im-
prenditori agricoli profes-
sionali, coloni o mezza-
dr i;
• possesso della partita
IVA attiva in campo agri-
colo con dichiarazione
annuale IVA relativa
al l’anno precedente la
presentazione della do-
manda. Per le aziende
con superfici agricole
ubicate, in misura mag-
giore al cinquanta per
cento, in zone montane
e/o svantaggiate ai sensi
d e l  R e g .  ( C E )  n .
1257/1999 è sufficiente il
possesso della partita IVA
in campo agricolo.

Condizioni
di ammissibilità
Il soggetto richiedente,
alla data di presentazione
della domanda di soste-
gno, deve:
• essere agricoltore in at-
tività ai sensi dell’art. 9
d e l R e g . ( U E )  n .
1307/2013 e della nor-
mativa collegata (vedere
paragrafo 6 “BE N E F I C I A-
R I”);
• operare in una zona
montana del Piemonte
n e l l’anno di presentazio-
ne della domanda;
• condurre superfici agri-
cole ricadenti nelle zone
della Regione Piemonte
classificate montane;
• raggiungere un importo
del premio annuo ero-
gabile di almeno 200 eu-
r o.
Ai fini della partecipa-
zione alla presente mi-

sura, non è
n e c e s s a r  i o
che il richie-
dente abbia
residenza in
zona monta-
na né che il
c  e n t r o
aziendale sia
ubicato in zona montana,
ferme restando le sud-
dette condizioni di am-
m i ssi b i l i t à .

Entità del contributo
Il contributo consiste in
un premio annuo per et-
taro di superficie agricola
aziendale ricadente in zo-
na montana. Sono state
definite quattro classi di
svantaggio in funzione
della combinazione dei
fattori “a lt  itu di ne” e
“pendenza dei versanti”
che sono le seguenti:
• classe 1 - basso (quota
ba ssa ) ;
• classe 2 - medio (quota
media e/o pendenza mo-
d e rat a ) ;
• classe 3 - medio-alto
(quota da media a elevata
e/o pendenza da mode-
rata a media);
• classe 4 - alto (quota da
media a elevata e/o pen-
denza elevata).

Sistema agricolo
I tre sistemi agricoli in-
dividuati sono i seguen-
ti:
• sistemi agricoli a col-
tivazioni legnose;
• sistemi agricoli a se-
m i nat i v i ;
• sistemi agricoli a pascoli
e a prati permanenti.
Le classificazioni in base
alla gravità del vincolo e
al sistema agricolo, in-

crociate tra loro, deter-
minano i premi in eu-
ro/ha che si possono ve-
dere nella tabella “C lassi
di svantaggio”.
Inoltre, in applicazione
dell'art. 31, par. 4 del Reg.
(UE) n. 1305/2013, gli im-
porti delle indennità sa-
ranno decre-
scenti al di
sopra di una
s u p e r  f i c i e
agricola di
20 ettari, se-
c o n d o  l e
classi di de-
gressività in-
dicate nella
tabella “I m-
porto inden-
nità”.
Il premio su-
birà un’ulteriore riduzio-
ne esclusivamente a ca-
rico delle superfici clas-
sificate come “Si stema
agricolo a pascoli e prati
per manenti” condotte da
aziende non stanziali in
zone montane della Re-
gione Piemonte.

Riduzione
per aziende
non stanziali
in zona montana
L’entità del premio per
pascoli e prati permanen-
ti sarà ridotta come se-
gu e :
• azienda stanziale in zo-
na montana: riceverà il

premio intero;
• azienda non stanziale in
zona montana: riceverà il
40% del premio.
Per azienda non stanziale
si intende quella che, per
l’attività di pascolamento,
effettua la movimentazio-
ne dei capi di bestiame di

proprietà da
zone di pia-
nura e/o col-
l i n a  v e r s o
superfici a
pascolo rica-
denti in zona
montana, a
pres cindere
dalla prove-
n i e n z a  d i
eventuali ca-
pi in custo-
d ia.

In fase di compilazione
della domanda, il richie-
dente dovrà indicare se la
propria azienda è stan-
ziale o non stanziale in
zona montana.
La caratteristica di stan-
zialità in zona montana
sarà verificata prevalen-
temente per via informa-
tica utilizzando le banche
dati disponibili, ferma re-
stando la possibilità degli
organismi istruttori di ri-
chiedere al beneficiario,
nei casi in cui si rendesse
necessario, idonea docu-
mentazione che attesti il
possesso della caratteri-
st i ca.

Classi di svantaggio

Coltivazioni legnose

Seminativi

Pascoli e Prati permanenti

20 0

15 0

13 0

Sistema agricolo 1

20 0

15 0

18 0

250

230

280

2 3 4

250

230

230

Importo indennità

Da 0 a 20 Ha

>20 a 40 Ha

>40 a 70 Ha

>70 a 100 Ha

>100 Ha

10 0%

70 %

40 %

10 %

0%

Superficie (ha) Importo in %

Le risorse economiche
disponibili

per il finanziamento
delle domande

di sostegno/pagamento
presentate ai sensi
del presente bando

ammontano a 15 milioni
di euro, di cui 2.559.600

di euro di quota regionale

IMBOSCHIMENTO DI TERRENI
Con DD n. 811 dell'11 aprile 2016 è stato
approvato il Bando 8.1.1. “Imbos chi-
mento dei terreni agricoli e non agri-
c o l i”, con scadenza 31 maggio 2016.
Il bando finanzia piantagioni con alberi
di specie forestali su terreni agricoli e
non agricoli, in particolare le seguenti 3
tip ologie:
• arboricoltura da legno a ciclo breve, in
particolare la pioppicoltura;
• arboricoltura da legno a ciclo me-
dio-lung o;
• impianti di “bosco permanente” (r i-
costituzione del bosco planiziale).
I beneficiari sono agricoltori e altri sog-

getti privati; per le tipologie di impianto
2 e 3 anche enti pubblici.
I limiti di superficie, per ciascuna do-
manda, sono i seguenti:
• da 2 a 30 ettari per la tipologia 1, in
corpi minimi di 1 ettaro;
• da 5 a 20 ettari per le tipologie 2 e 3, in
corpi minimi di ettaro.
Gli interventi devono essere localizzati
nei territori di pianura individuati con
D.C.R. n. 826-6658 del 12.05.1988 s.m.i.
oppure nelle tipologie areali A e B del
PSR .
Per maggiori informazioni ci si potrà
rivolgersi agli uffici territoriali della Cia.

Il contributo consiste
in un premio annuo

per ettaro di superficie
agricola aziendale
ricadente in zona

montana. Sono state
definite quattro classi

di svantaggio in funzione
della combinazione

dei fattori “a l t i tu d i n e”
e “pendenza dei versanti”

PSR Indennizzo per compensare i costi aggiuntivi e il mancato guadagno dovuti ai vincoli delle aree montane

Aperta la misura 13 - Indennità compensativa
Vuole incentivare l'uso continuativo delle superfici agricole e contrastare l'abbandono di questi territori
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ISTRUZIONE Terminato il corso Ismea per gli “under 40”, tra momenti di approfondimento e scambio

Giovani imprenditori crescono
Il tema: “L'accoglienza agrituristica e lo sviluppo di attività connesse tra agricoltura, turismo e cultura”

FRUTTA Obiettivo principale quello di ottenere una drastica riduzione dell’impiego dei mezzi chimici per la difesa

Grande sviluppo della produzione biologica in Piemonte
La produzione biologica, da tempo ap-
plicata nella realtà frutticola piemontese,
prevalentemente nella provincia di Cu-
neo, si pone come obiettivo principale
quello di ottenere una drastica riduzione
d e l l’impiego dei mezzi chimici per la
difesa attraverso l’ap p l i ca -
zione di tutti i mezzi agro-
nomici a disposizione. La
produzione biologica sosti-
tuisce i prodotti utilizzati di
sintesi con quelli di origine
naturale. In questi ultimi
anni l’accezione di prodotto
naturale è stata ampliata an-
che a sostanze ottenute at-
traverso particolari processi
(fermentazione, ecc.) inse-
rendo nella difesa bio in questo modo
prodotti come il Bacillus, il virus, e lo
stesso Spinosad senza contare la stessa
confusione sessuale rendendo così più
agevole il controllo di alcuni fitofagi ri-
tenuti di primaria importanza come car-

pocapsa e ricamatori. Resta però inteso
che la pratica della produzione biologica
non deve limitarsi alla semplice sosti-
tuzione dei prodotti di sintesi con quelli
naturali, bensì di cercare e mantenere
situazioni di sviluppo equilibrati della

pianta in modo da rendere il
sistema frutteto meno vul-
nerabile agli attacchi paras-
sitari. Ed è per questo mo-
tivo che nelle linee di difesa
Bio si tengono in massima
considerazione i consigli re-
lativi all’adozione di prati-
che agronomiche ed ai con-
trolli e solo successivamente
a l l’applicazione dei prodot-
ti.

La produzione biologica è in piena cre-
scita. In Piemonte i numeri mostrano
un’impennata: decine di aziende di tutte
le dimensioni sono coinvolte nel per-
corso di conversione al metodo bio-
lo gico.

Il quadro della frutticoltura biologica in Piemonte

Melo

Pe r o

Ac t i n i d i a

Susino

Albicocco

Pe s c o

Totale Piemonte

683 ha

380 ha

271 ha

78 ha

27 ha

223 ha

1.662 ha

Frutto Superficie (ha) %

12 , 4 %

29,5%

6,9%

4,9%

4,9%

4%

8,8%

Dati osservatorio regionale al 31/12/2015 (compresi gli impianti in conversione)

Si è concluso con un bel
viaggio in Friuli Venezia
Giulia, per una visita di
istruzione, il corso Ismea
dal titolo “L'acco glienza
agrituristica e lo sviluppo di
attività connesse tra agri-
coltura, turismo e cultura”,
organizzato dal Cipa-at
Piemonte relativamente al
bando n. 51 “Piani forma-
tivi per giovani agricoltori
nell'ambito della misura
Promozione dello spirito e
della cultura di impresa”,
destinato a giovani (sotto i
40 anni di età) titolari di
agriturismi, giovani in via
di insediamento oppure
con l'intenzione di avviare
attività agrituristica. Ad
aderire sono stati a decine
(ma sarebbero stati molti di
più se i requisiti lo avessero
permesso), imprenditori
associati Cia delle province
di Alessandria, Asti, Torino,
Cuneo e Novara.
La Confederazione Italiana
Agricoltori ha permesso lo-
ro di frequentare gratuita-
mente il corso, altamente
professionalizzante, di 40
ore che aveva per obiettivo
l'accrescimento delle co-
noscenze e delle capacità
in materia di accoglienza
agrituristica, intesa sotto
vari aspetti.
Il programma proposto dal
Cipa-at Piemonte ha tenu-
to conto delle esigenze di
imprenditori che devono
adeguarsi ai doveri buro-
cratici, alle nozioni e ai do-
veri normativi e che allo
stesso tempo devono ri-

spondere a una domanda
di mercato sempre più esi-
gente, multilingue, attenta
alle tradizioni del territorio
ma al passo coi tempi.
Lezione dopo lezione, svol-
te in diverse sedi e anche
all'interno di aziende agri-
cole, si sono sviluppati i
moduli previsti dal pro-
gramma, coordinati da tu-
tor e supervisionati da re-
sponsabili di progetto. I
partecipanti hanno assisti-
to a lezioni, svolte da tec-
nici ed esperti, in materia

di sicurezza alimentare,
aspetti fiscali e normativi
per avere il quadro aggior-
nato e preciso degli svilup-
pi burocratici del settore.
Grande attenzione è stata
data alle lingue straniere,
con incontri interattivi di
tedesco (con docente ma-
drelingua) e inglese, carat-
terizzati dall'approfondi-
mento di situazioni tipiche
dell'attività agrituristica:
gestire le prenotazioni, ac-
cogliere un cliente, spiega-
re la struttura e le attività

aziendali, proporre un me-
nù e le caratteristiche dei
prodotti, dare indicazioni
sui luoghi di interesse del
territorio, saper chiedere e
capire i sintomi in caso di
malessere fisico - informa-
zioni molto apprezzate dai
corsisti e contenute anche
all'interno di dispense ri-
lasciate dai docenti. Molto
ben accolta anche la pro-
posta del modulo di “Cu -
cina e marketing dei pro-
dotti del territorio”, con
cuochi professionisti che

hanno elaborato insieme
agli allievi piatti con pro-
dotti delle nostre terre, por-
tate sfiziose e riproducibili
nei menu delle attività.
Per chiudere il corso, è stata
programmata una visita in
una realtà nota per le strut-
ture ricettive e l'accoglien-
za turistica: la
zona del Col-
l i o ,  v i c i n o
G o r i z i a ,  a l
confine del
Friuli Venezia
Giulia. La re-
gione, ricca di
vini, salumi,
f o r  m a g g i ,
olio e aceto, è
stata un otti-
mo esempio
di quanto un
t e r  r  i t o r  i o
possa esprimere in fatto di
valorizzazione e progettua-
lità. La responsabile dell'E-
noteca di Cormons Elena
Orzan, promotrice di nu-
merose iniziative di grande
successo per l'esaltazione
del territorio, ha spiegato le
spinte innovative e di idee
che l'associazionismo ha
contribuito a rendere real-
tà, con una ricaduta posi-

tiva per tutto l'indotto agri-
turistico: il “Collio in Ve-
sp a”, i mercati locali, la va-
lorizzazione dei parchi e
molto altro. Inoltre, i par-
tecipanti del corso hanno
potuto far visita anche in
due aziende dalle peculia-
rità diverse ma accomuna-

te dalla lunga
e s p e r  i e n z a
familiare di
lavoro nella
natura e con
il pubblico:
l'azienda De-
v e t e k  S a r a
d el  l 'o m on i-
ma titolare e
La Subida di
Josko Sirk.
E' stato molto
più di un cor-
so di forma-

zione: chi l'ha vissuto in
prima persona può dire che
sia stata un'esperienza dal-
la grande opportunità di
confronto con altre realtà,
scambio tra colleghi, occa-
sioni di miglioramento e
anche … divertimento. Per-
ché tra un selfie in pullman
e due chiacchiere con il “vi -
cino di azienda” nascono le
idee migliori.

Nelle linee di difesa bio
si tengono in massima

considerazione i consigli
relativi all’adozione

di pratiche agronomiche
ed ai controlli e solo

s u c c e s s i va m e n te
all’applicazione

dei prodotti

CORSI PER OPERATORI FORESTALI
L’agenzia formativa Cipa-At intende par-
tecipare a un bando regionale che finanzia
attività formative nel settore forestale pre-
sentando un progetto sull’ambito foresta-
le. Destinatari dei percorsi formativi (gra-
tuiti) per operatori forestali sono:
• imprenditori, addetti del settore forestale
(compresi i tecnici non dipendenti della
Pubblica Amministrazione), gestori del
territorio agroforestale, operanti su tutto il
territorio regionale.
• titolari e dipendenti di ditte iscritte alla
Cciaa con codice Ateco 2007 principale o
secondario compreso nella sezione A, di-

visione 02 (02.10.00 - silvicoltura e altre
attività forestali e 02.20.00 - utilizzo di aree
f o re st a l i ) .
• operai dipendenti di Pubbliche Ammi-
nistrazioni, purché operanti nel comparto
di riferimento.
Saranno programmati presumibilmente
per l’autunno 2016 e per il 2017. Chi fosse
interessato, lo comunichi all’indirizzo mail
cipat.piemonte@cia.it ; fax 011.454.61.95 o
Cipa-at Piemonte Via Onorato Vigliani 123
– 10127 Torino indicando nome, cognome,
mail e cellulare e segnalando periodo di
svolgimento e provincia/e preferenziali.

Il programma proposto
dal Cipa-at Piemonte
ha tenuto conto delle

esigenze di imprenditori
che devono adeguarsi
ai doveri burocratici,

alle nozioni e ai doveri
normativi e che allo

stesso tempo devono
rispondere a una

domanda di mercato
sempre più esigente

Alcuni imprenditori associati Cia che hanno partecipato al corso Ismea organizzato da Cipa-at
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CALAMITÀ Continuano i danneggiamenti che stanno mettendo in ginocchio le aziende agricole

Fauna selvatica, risarcimenti dopo tre anni!
L'interazione con gli organi competenti (Regione Piemonte e Provincia) è complessa e difficoltosa
n di Genny Notarianni

I danneggiamenti causati
dalla fauna selvatica sul ter-
ritorio dell'Alessandrino
continuano e stanno met-
tendo in ginocchio le azien-
de agricole a causa delle ri-
percussioni sulla produtti-
vità, oltre a costituire un
grave pericolo per l'incolu-
mità pubblica. Da tempo la
Cia è impegnata nella bat-
taglia per la
soluzione del
problema at-
traverso azio-
ni mirate, ma
l' i nte raz i o n e
con gli organi
competenti è
complessa e
d i f f i c o l to sa.
Nel momento
in cui scrivia-
mo, gli Atc della Provincia di
Alessandria hanno avviato
le procedure per il paga-
mento dei danni da fauna
selvatica con il regime de
minimis che la Comunità
Europea ha introdotto (dal
01/07/2014); i risarcimenti,
però, sono considerati “aiu -
ti di stato” e l’agr icoltore
non può ricevere più di 15
mila euro nel periodo che
comprende l’anno in corso
e i due precedenti. Se al mo-
mento non è stata data an-

cora soluzione a questa nor-
ma penalizzante, le pressio-
ni della Cia di Alessandria
hanno fortemente contri-
buito a sbloccare le proce-
dure informatiche a carico
della Regione per l'eroga-
zione dei contributi nel re-
gime de minimis.
Da sistemare, invece, ri-
mangono ancora i danni di
competenza della Provincia
per gli agricoltori che aspet-

tano risarci-
menti a parti-
re dal 2013: se
gli Atc riesco-
no a effettua-
re le erogazio-
ni anticipan-
d o  r i s o r s e
proprie, così
non fa la Pro-
v i n c i a  c h e
p r o c e d e  a i

pagamenti solo nel mo-
mento in cui riceve i tra-
sferimenti dalla Regione.
Peccato che i fondi (relativi
al 2013 e arrivati a dicembre
2015!) non possano essere
erogati agli agricoltori pri-
ma della stesura del Bilan-
cio 2015 che avverrà, pre-
sumibilmente, nel prossi-
mo mese di luglio: ciò si-
gnifica che i danni 2013 sa-
ranno risarciti dopo tre an-
ni! Sappiamo, inoltre, che
per gli anni 2013 e 2014 i

danni da fauna accertati
dalla Provincia corrispon-
dono a 1.391.058 euro. Di
questi risultavano da pagare
831.528 euro (569.181 euro
della sola Provincia). A que-
ste cifre vanno aggiunti gli
importi accertati per il 2015,
in via di definizione.
Altra nota dolente è il fatto
che, nonostante i cacciatori
versino nel primo semestre

di ogni anno la tassa re-
gionale che alimenta il fon-
do per il risarcimento dei
danni - le cui somme ver-
sate sarebbero sufficienti a
coprire la quasi totalità dei
danni -, l’a m m i n i st raz i o n e
regionale riversa in prima

battuta gli importi percepiti
su altri capitoli di spesa e li
trasferisce con estremo ri-
tardo agli Atc e alle Provin-
c e.
«Dopo la mobilitazione na-
zionale della Cia del 2015 -
ricorda il presidente provin-

ciale Cia Alessandria Gian
Piero Ameglio -, la Confe-
derazione torna a chiedere
con forza interventi ade-
guati di contenimento e
controllo della fauna selva-
tica (che portino alla tutela
del raccolto e non a inden-
nizzi che arrivano pure con
insostenibile ritardo), l'affi-
damento agli Atc dell'esclu-
siva competenza riguar-
dante i risarcimenti e il tra-
sferimento agli Atc della
gran parte delle tasse regio-
nali per l'attività venatoria
subito dopo la scadenza del
pagamento, come avviene
in Toscana, la cui Regione è
riuscita ad attuare un prov-
vedimento triennale per un
piano di abbattimenti». In
Toscana sono stati definiti
nuovi confini per le aree di
caccia, sono stati rivisti i pe-
riodi di caccia e approvati
metodi di appostamento
scelti dal cacciatore e sono
stati stretti accordi specifici
con i centri di lavorazione
delle carni per la cessione
dei capi cacciati.
Le linee guida le ha stese la
Toscana: il Piemonte avrà
intenzione di guardare più
in là dei suoi confini?

BASTIAN CUNTRARI Da astemio a Verona

Quanti occhi a mandorla!
Mi aggiravo nei giorni scorsi tra gli stand
del Vinitaly a Verona: ho esercitato il mio
“dir itto” di essere il neo Bastian Cuntrari
andando “da astemio” al salone del vino
per eccellenza, incuriosito da quel fer-
mento (non fermentazione) che ruota
intorno a questo prodotto che può essere
un vanto per l’Italia e un punto di par-
tenza per il rilancio della nostra eco-
nomia agricola.
Ad accogliermi un clima da stadio pre
partita con pullman che scaricavano de-
cine di persone e bagarini che cercavano
di appioppare biglietti a prezzi scontati.
Il lato positivo è stato vedere il clima che
regna tra i produttori, un mondo che è
qualcosa a se stante, sempre vivo e pron-
to ad affrontare uniti (più o meno) le

grandi difficoltà che questo settore ri-
scontra .
Mi ha colpito anche il fatto che si stanno
aprendo nuovi scenari: vedere tantissimi
“occhi a mandorla” alla scoperta del
nostro vino, approcciarsi con rispetto
agli stand con il loro sempre ossequioso
i n chi n o.
Nel mondo del vino tutto va al contrario,
ma forse è questa la direzione giusta:
quella del business, quella della pos-
sibilità di esportare in Paesi emergenti,
che si stanno approcciando a questo
nostro prodotto come la Thailandia e il
Brasile. Questa è una lezione da cui
attingere per il futuro della nostra agri-
coltura .

Vostro Bastian Cuntrari

Nel momento in cui
scriviamo, gli Atc della

Provincia di Alessandria
hanno avviato

le procedure per
il pagamento dei danni

con il regime de minimis
introdotto dalla Comunità

Europea l’1 / 7 / 2 01 4

Per la sua cinquantesima edizione, il
Vinitaly di Verona si conferma essere
l'appuntamento di riferimento inter-
nazionale per il settore vitivinicolo,
con un indotto generato di otto mi-
lioni di euro per incoming, strutture e
servizi alle aziende e agli operatori
professionali, arrivati da 140 Paesi.
Incontri b2b, degustazioni per favo-
rire gli affari, tasting e alta ristora-
zione hanno affiancato la narrazione
della storia del vino italiano nei gior-
ni di fiera (10-13 aprile 2016). Ma la fiera,
oltre a celebrare la grande tradizione, è

anche il momento per concentrarsi sugli
obiettivi futuri con un rinnovato sguardo
sulle direzioni di mercato, le
preferenze dei target, le inno-
vazioni di settore. Molto vivace
e frequentato, in tutti i giorni di
fiera, è stato il Padiglione del
Piemonte che ha espresso tutte
le potenzialità e spiegato le
realtà di eccellenza del nostro
territorio. Qui erano presenti
anche lo stand istituzionale
della Cia e alcuni dei produt-
tori della provincia di Alessan-

dria, particolarmente visitati da delega-
zioni di visitatori esteri. Le aziende pro-

tagoniste sono state: Castello di
Tassarolo, Facchino, Franco
Ivaldi, Gaggino, I Pola, La Ghi-
bellina, Tenuta San Pietro, Sac-
coletto Daniele, le Cantine So-
ciali del territorio e i Consorzi di
Tutela della provincia. Tutti ac-
comunate dalla consolidata
professionalità e dalla qualità
delle produzioni, tutti interpreti
di un appuntamento che, anno
dopo anno, accresce il livello di
specializzazione e business.

Al Vinitaly gli stand delle aziende Facchino (in
alto), Gaggino (a fianco) e Ivaldi (in basso)

Vinitaly, grande successo all'estero
per le aziende del nostro territorio

www.stihl.it
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VITIVINICOLTURA L'impegno della Cia per il rilancio del settore in difficoltà

Identità, qualità e aggregazione
Dalla provincia di Alessandria se ne sono andati, perché venduti i diritti, 738 ettari di vigneto

n di Carlo Ricagni

Nella nostra provincia la
vitivinicoltura vive situa-
zioni differenti, di crescita
e sviluppo in alcune aree,
di stagnazione o difficoltà
in altre.
Anche l'entrata in vigore,
dal 1 gennaio 2016 (in
vigore fino al 31 dicembre
2030), del nuovo sistema
di autorizzazioni per im-
pianti viticoli ha eviden-
ziato questa situazione,
modificando, in parte, lo
scenario viticolo della
provincia di Alessandria.
Secondo i dati conosciuti,
dalla provincia di Ales-
sandria se ne sono andati,
perché venduti i diritti,
738 ettari di vigneto, 400
dei quali fuori dal Pie-
monte e 338 rimasti al-
l'interno della nostra re-
gione. Le cause sono di-
verse: la difficoltà di red-
dito per chi vende le uve,
i danni provocati dalla
fauna selvatica, lo scarso
ricambio generazionale;
comunque, centinaia di
ettari che erano nella di-
sponibilità dei nostri pro-
duttori non lo saranno
più, e se i motivi li pos-
siamo individuare, più
complesso sarà operare

per il recupero e il ri-
lancio della viticoltura
nelle aree più deboli.
E' questo che si deve fare,
e questo sarà l'impegno
della Cia alessandrina.
Nel dettaglio, sul nostro
territorio, ad esclusione
del Gaviese e di una pic-
cola parte dell'Acquese, la
provincia di Alessandria è

stata fortemente coinvol-
ta nella cessione dei di-
ritti. La provincia pie-
montese cui è andata la
maggior parte dei diritti
ceduti è Cuneo, mentre
Alessandria risulta essere
quella che ha perso il
maggior numero di ettari
vitati in questa fase di
cessione dei diritti. Il no-

stro territorio ha assistito
a una fuga dei diritti di
reimpianto dal nostro ter-
ritorio verso territori fuori
regione, più “for ti” e or-
ganizzati, che godono di
una situazione molto fa-
vorevole per la viticoltura,
in particolare Veneto e
L ombardia.
Analizzata la situazione
complessiva e tenendo
conto delle aree maggior-
mente coinvolte dai tra-
sferimenti - Casalese,
Ovadese e Tortonese - è
necessario fermarsi a ri-
flettere e formulare al-
cune valutazioni su que-
sta crisi.
La Cia ritiene indispen-
sabile, oggi più che mai,
la convergenza di azioni
mirate allo sviluppo del
territorio nel suo insieme,
la capacità di aggregare le
aziende, e la volontà da
parte dei produttori di

provare forme nuove per
affrontare il mercato e i
consumatori. Ma dovre-
mo approfondire i motivi
che rendono fragili i si-
stemi viticoli di alcuni ter-
ritori, ad esempio le dif-
ficoltà della cooperazione
nel Casalese,
come capire
p e r c h é  i l
Dolcetto ad
O v a d a  è
co mp l i  cato
da comuni-
ca re.
Se settecen-
to ettari se
ne sono andati, i mil-
leduecento di Brachetto
sono ai minimi storici, in
un settore dove il rap-
porto con l'industria che
trasforma è fondamenta-
l e.
Fortunatamente possia-
mo confrontarci anche
con qualcosa che funzio-

na, si pensi ai produttori e
al territorio del Gavi, dove
sono cresciuti gli ettari di
Docg in questi anni, con
un Consorzio di Tutela
attivo e presente sul ter-
r itor io.
Ancora di più valorizzare

quel che sta
av v e  n e n d o
su un terri-
torio "debo-
l e "  c o m e
q u e l l o  d e l
Tortonese. Il
Timorasso e
la capacità
dei produt-

tori di identificarsi attra-
verso il prodotto e la
grande crescita della qua-
lità dei vini hanno creato
la base del rilancio del-
l'intero comparto.
Avremo molto da lavo-
rare, e la nostra Confe-
derazione si impegnerà
stimolando le azioni tese
all'individuazione di per-
corsi condivisi e a stra-
tegie che leghino il settore
vitivinicolo al sistema
enogastronomico e turi-
stico, che rilancino le for-
me associative dei pro-
duttori all'interno stru-
menti condivisi e parte-
cipati dai viticoltori.
Lo stare insieme, condi-
videndo idee e progetti,
dei produttori sarà de-
terminante per un solido
rilancio della nostra vi-
t i v i n i c o l tu ra.

Corsi guida: iscrizioni aperte
C'è ancora tempo per iscriversi ai corsi organizzati dalla Cia
di Alessandria per l'abilitazione per l'utilizzo di tutti i
macchinari agricoli (Accordo Stato/Regione 22 febbraio
2012), destinati al rinnovo degli operatori e ai nuovi addetti.
I formatori Paolo Viarenghi e Simone Nicola (responsabili
Cia che, insieme ad Andrea Grillo e Mario Lunardon, hanno
conseguito l'idoneità di insegnamento nel centro specia-
lizzato Imamoter di Ferrara) terranno i corsi che si svol-
geranno negli uffici della Cia (moduli teorici) e presso
l'azienda agricola “Franco Sardo” di Valle San Bartolomeo
(AL), Strada Cerca (moduli pratici). Al termine dei moduli si
svolgeranno delle prove teoriche e pratiche che, se su-
perate, permetteranno il rilascio dell'attestato di abilita-
zione e del “pate nt i n o” formato tascabile.

Le cause di questa
situazione sono diverse:
la difficoltà di reddito per
chi vende le uve, i danni

provocati dalla fauna
selvatica, lo scarso

ricambio generazionale

NOVITÀ I principali obiettivi sono sviluppo e promozione dei vini tipici del territorio

Ecco il Consorzio Colline del Monferrato casalese
E' stato firmato nella sede della Cia
di Casale Monferrato l'Atto costi-
tutivo che sancisce la nascita del
Consorzio Colline del Monferrato
casalese, che tutela le denomina-
zioni più tipiche del Monferrato ca-
salese: Barbera del Monferrato su-
periore, Grignolino del Monferrato
casalese, Rubino di Cantavenna e
Gabiano. Il progetto è stato pro-
mosso dalle tre Organizzazioni pro-
fessionali agricole di categoria.
Al momento della firma dell'Atto,

redatto dal notaio Massimo Ca-
gnacci, erano presenti in qualità di
soci fondatori e membri del Con-
siglio direttivo provvisorio, i rap-
presentanti delle due Cantine So-
ciali della zona e delle aziende: Vi-
sconti - Cassinis - Ravizza Srl, Can-
tina Sociale San Giorgio Società
agricola cooperativa, Cantina dei
Colli di Crea, Crova Massimo, Gau-
dio Mauro e C. Società agricola in
accomandita semplice, Angelini
Mauro, Azienda agricola Accornero

Giulio & figli
Viticoltori dal
1897 S.A. S.S.,
C a n t i n a  d e l
Monferrato Srl,
Canato Marco,
S b a r a t o  C o-
s t  a  n t  i  n a ,
Azienda agri-
cola Cattaneo
Adorno Giusti-

niani Società Semplice Agricola,
Azienda Agricola Tenuta San Se-
bastaino - Dealessi S.S., Società
agricola Castello d'Uviglie Srl,
Azienda Agricola Bottazza di Le-
porati Giorgio, Leporati Roberto e
Leporati Marco – S.S.A .

Il Consorzio ha per obiettivi e fi-
nalità la valorizzazione, la tutela e la
protezione delle denominazioni
Dop menzionate del Casalese.
La sede operativa, al momento, è
stata collocata nella Cantina Sociale
Colli di Crea a Serralunga di Crea.

I soci fondatori
del Consorzio

ISCRITTO ALBO CAF/DIP N. 00027 DM 31-03-1993

CENTRO DI ASSISTENZA FISCALE DELLA CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRICOLTORI
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SOCIALE Firmato dal presidente Durando il Protocollo d’intesa per il recupero dell’azienda di Moncalvo

La Cia Asti nel “p o ol” per Cascina Graziella
Sottoscritto l’impegno, presente don Luigi Ciotti, per la sistemazione del bene confiscato alla mafia
Quindici anni dopo l’ass e-
gnazione al Comune di
Moncalvo e dieci da quan-
do fu approvato un pro-
getto per destinarla ad
ospitare donne vittime di
violenze o dipendenze,
Cascina Graziella è tornata
a l l’onore delle cronache
con la firma di un Proto-
collo d’intesa tra enti pub-
blici, istituti di credito e or-
ganizzazioni di categoria
per il suo recupero, fermo
ormai da anni.
La Cascina, intitolata a ri-
cordo di Graziella Campa-
gna, uccisa nel 1985, a 17
anni, con cinque colpi di
lupara, perché si era ac-
corta che la lavanderia in
cui lavorava era frequen-
tata da due latitanti di ma-
fia, era stata acquistata nel-

la prima metà degli anni
’80 da Francesco Pace,
braccio destro del capo
clan Bernardo Provenza-
no, a cui fu confiscata nel
1996. Dal 2001 in capo al
Comune di Moncalvo, la

Cascina (800 metri qua-
drati con cinque ettari di
terreno agricolo) è stata al
centro di una vicenda dal
difficile percorso con il ri-
sultato che oggi necessita
di importanti interventi
conservativi per cui si stan-
no cercando finanziamenti

in più di una direzione.
Uno dei momenti più im-
portanti di questa nuova
fase per il recupero di Ca-
scina Graziella si è avuto
nei giorni scorsi nel salone
consigliare del Comune di
Moncalvo, dove, alla pre-
senza del viceprefetto vi-

cario di Asti, Paolo Ponta, i
rappresentanti di una
quindicina di istituzioni,
tra cui anche la Cia di Asti,
hanno firmato un Proto-
collo d’i nte sa
su iniziativa
delle  Asso-
ciazioni Li-
bera e Rina-
scita Donne
di Asti. Atten-
to testimone
d e l l’evento è
s t a t o  d o n
Luigi Ciotti
che non ha
mancato di
sottolineare come siano
necessari grande impegno
e una convinta azione per
ridare fiato al progetto di
Cascina Graziella. Tra i fir-

matari del Protocollo, il
consigliere regionale An-
gela Motta che ha presen-
tato con altri colleghi una
richiesta di impegno fi-
nanziario da parte della
Regione in fase di assesta-
mento di bilancio, l’ass es-
sore regionale alle pari op-
portunità, Monica Cerutti,
e il vicesindaco di Asti, Da-
vide Arri.
«Ora tocca a noi trovare i
modi per sostenere il re-
cupero della Cascina - ha
affermato il presidente Cia,
Alessandro Durando - At-

torno al fab-
bricato ci so-
no cinque et-
tari di terreno
e sarà qui che
dovremo atti-
varci per col-
laborare ad
avviare pro-
duzioni agri-
cole di inte-
resse, mentre
è possibi le

che già in tempi brevi si
possa organizzare un’ini-
ziativa per raccogliere ade-
sioni e fondi da destinare a
Cascina Graziella».

AGGIORNAMENTO Sul nuovo Regolamento regionale

Ecco l’agriturismo che verrà
I titolari delle aziende agrituristiche as-
sociate alla Cia di Asti hanno parte-
cipato, nei giorni scorsi, a un’a f f o l lat a
riunione di aggiornamento su quanto
disposto dal Regolamento attuativo,
emanato dal-
la Regione
Piemonte il
1 °  m a r z o
2016, in ma-
teria di eser-
cizio e fun-
zionalità del-
l e  a t t i v i t à
a g r  i t u r  i s t i-
c h e  e
d e ll’o sp i t al i-
tà rurale fa-
miliare, pre-
viste dalla legge regionale approvata nel
febbraio dello scorso anno. Le nuove
norme, con particolare riguardo alla
fiscalità specifica dell’attività agrituri-

stica, sono state ampiamente illustrate
dalla responsabile fiscale della Cia di
Asti, Cristina Patelli. Al termine della
riunione (nella foto uno scorcio della sala
riunioni della Cia di Asti durante l’i n-

contro “agr i-
tur istico”) ha
preso la pa-
rola il presi-
dente  pro-
vinciale della
C o n f e  d e ra-
zione, Ales-
sandro Du-
rando, che
ha illustrato
una propo-
sta, tuttora in
fase di elabo-

razione, per il coinvolgimento delle
aziende agrituristiche Cia in un grande
evento promozionale da organizzarsi nel
prossimo mese di luglio.

CORSI CIBI E BEVANDE
Prenderanno il via nei prossimi giorni i corsi di
aggiornamento per le aziende che effettuano som-
ministrazione di cibi e bevande. L’aggiornamento è
riservato a tutti coloro che avevano seguito il corso
principale nel 2011. Gli interessati sono pregati di
prendere tempestivamente contatto con gli uffici Cia,
di zona e provinciale, per perfezionare la pratica di
iscrizione ai corsi stessi.

Durando: «Ora tocca a noi
trovare i modi

per sostenere il recupero
della Cascina. Attorno
al fabbricato ci sono

cinque ettari di terreno
e sarà qui che dovremo
attivarci per collaborare
ad avviare produzioni
agricole di interesse».

Per la conduzione dei trattori agricoli
La Cia di Asti sta programmando in questi giorni l’effettuazione dei corsi brevi di
aggiornamento per addetti alla conduzione di trattori agricoli o forestali al fine di
ottenere l’autorizzazione alla guida degli stessi. I corsi sono riservati a tutti coloro
che possono dimostrare di aver guidato i trattori già citati per almeno due anni negli
ultimi dieci (2006-2015).
In considerazione dell’esiguo numero di partecipanti ammesso ai corsi e dell’a l to
numero di coloro che ne hanno diritto, si consiglia a tutti gli associati Cia i nte re ssat i
a conseguire l’autorizzazione, a presentare l’iscrizione ai corsi stessi entro la fine del
mese di Aprile presso gli uffici di zona e provinciale della Confederazione i t a l ia na
agricoltori della provincia di Asti.

Foto di gruppo per i sottoscrit-
tori del Protocollo di Cascina
Graziella. A sinistra, la firma di
Alessandro Durando
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VINO Da Nizza Monferrato al Vinitaly di Verona suscita interesse il “n u ovo” vino promosso dalla CiaDal l’Enoteca regionale di
Nizza Monferrato allo
stand della Cia nazionale al
Vinitaly di Verona, è pro-
seguito il cammino, tra, va
detto, curiosità e interesse
crescenti, del progetto del-
la Cia di Asti per riordinare
il “sistema Barbera” da n d o
il giusto valore alla Doc
Piemonte, chiamata a di-
ventare un vino quotidia-
no, invece di una “s econda
s celta” rispetto alla Docg
“A st i” come troppo spesso
è accaduto finora.
A Nizza Monferrato è stato
un affollatissimo salone
d e l l’Enoteca regionale a te-
stimoniare il debutto della
versione definitiva del Pie-
monte Barbera della “tra -
dizione che si rinnova” o,
meglio ancora, del “sai co-
sa bevi”, presenti il presi-
dente della Regione Pie-
monte, Sergio Chiampari-
no, l’assessore regionale
a l l’Agricoltura Giorgio Fer-
rero, il Presidente naziona-
le della nostra Confedera-
zione, Dino Scanavino e il
Presidente del Consorzio
del Barbera, Filippo Mobri-
ci. Tra i relatori e gli ospiti
anche l’enologo Giuliano
Noè, ideatore e curatore
tecnico dell’iniziativa, Lo-
renzo Giordano, presiden-
te della Cantina sociale di
Vinchio e Vaglio Serra che
ha realizzato il prototipo
del vino, l’onorevole Mas-
simo Fiorio, i consiglieri re-
gionali Angela Motta e

Walter Ottria, il direttore
d e l l’associazione Vignaioli
piemontesi, Gianluigi Bie-
stro, il sindaco di Nizza
Monferrato, Flavio Pesce, e
il presidente dell’Enote ca,
Mauro Damerio. Folta an-

che la rappre-
sentanza del-
l a  C i a  p i e-
montese con
il presidente
Lodovico Ac-
tis Perinetto,
il vicepresi-
d e n t e G a-
briele Care-
nini e il diret-

tore di Cia Torino, Fran-
cesco Amatuzzo.
Al Vinitaly di Verona, la
platea della presentazione
del nuovo Piemonte Bar-
bera Doc si è arricchita di
altri operatori piemontesi
ed esponenti nazionali del-
la Confederazione tra cui il
presidente vicario, Cinzia
Pagni, mentre al tavolo dei
relatori si sono alternati il
presidente nazionale, Dino
Scanavino, il presidente
provinciale Alessandro
Durando, l’enologo Giulia-
no Noè e il presidente della
Cantina di Vinchio e Va-

glio, Lorenzo Giordano.
«Con queste iniziative - ha
affermato Durando - la no-
stra organizzazione si è im-
pegnata per fare chiarezza
nel complesso mondo del-
la Barbera dando forza e
solidità al rapporto tra ter-
ritorio e produzione vini-
cola. Da un’attenta pro-
grammazione in vigneto
che indichi chiaramente
quali sono gli impianti de-
stinati alla produzione del-
la Doc Piemonte, si arriva
alla vinificazione di un pro-
dotto di pronta beva e di
uso quotidiano, che pro-

pone al consumatore un vi-
no di precisa identità (“sa i
cosa bevi”) a un prezzo as-
sai contenuto. D'altro can-
to, utilizzando quanto pre-
vede il disciplinare della
Doc, questo nuovo vino ga-
rantisce al viticoltore una
redditività almeno pari a
quella fornita dalla Docg
Asti. Una proposta, la no-
stra, aperta a tutti i pro-
duttori che ci credono e vo-
gliono contri-
buire a ren-
dere più facil-
mente com-
prensibile ai
consumator i
il  variegato
mondo della
Barb era».
T o  r  n a  n  d  o
a ll’i  nc ontro
di Nizza, il
presidente Sergio Chiam-
parino ha espresso il pieno
sostegno della Regione
Piemonte al progetto della
Cia: nel suo intervento ha
sottolineato come sia ne-
cessario dare maggior vi-
sibilità al Piemonte e ai
suoi vini, sia in Italia sia
soprattutto all’estero, non
soltanto con le tipologie di
maggior nobiltà ma anche

con quelle, come il “nuo -
v o” Piemonte Barbera, in
grado di intercettare fasce
di consumatori giovani che
prediligono prodotti di
buona qualità ma di non
eccessiva importanza.
Le conclusioni, sia Nizza
che a Verona, sono toccate
al presidente nazionale
Cia, Dino Scanavino, che,
rilevando come il compar-
to vinicolo sia chiamato in

questi anni a
utilizzare al
meglio le im-
portanti  r i-
sorse econo-
miche messe
a disposizio-
ne dal PSR e
da l l’OCM Vi-
no («adesso
non possia-
mo più sba-

gliare») ha richiamato l’esi -
genza di immettere sul
mercato prodotti di sem-
pre maggior qualità, grazie
a un’auspicabile maggior
severità nei giudizi di ido-
neità delle Commissioni di
degustazione. Un rigore
produttivo che il Piemonte
Barbera della tradizione
che si rinnova, sembra ri-
spettare a pieno.

Non è mancato il sostegno del presidente regionale Sergio Chiamparino e dell’assessore
all’Agricoltura Giorgio Ferrero. Dino Scanavino: «Un vino al passo con i tempi»

Piemonte Barbera, un progetto
aperto a tutti i produttori

«Con queste iniziative -
ha affermato Durando - la
nostra organizzazione si è

impegnata per fare
chiarezza nel complesso

mondo della Barbera
dando forza e solidità al
rapporto tra territorio e
produzione vinicola»

A sinistra, l’intervento di Alessandro Durando al Vinitaly di Verona, con a fianco il
presidente nazionale Cia, Dino Scanavino e l’enologo Giuliano Noè. Sopra, un
brindisi con la nostra Barbera a conclusione dell’incontro veronese

La presenta-
zione del Pie-
monte Barbe-

ra al salone
dell’E n o te c a
regionale di

Nizza Monfer-
rato, dove è
i n te r ve n u to

anche il presi-
dente di Re-

gione Pie-
monte, Sergio
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Incontro GIE sulla frutticoltura,
vecchie criticità e nuove prospettive
E’ arrivata la primavera e
con essa il tipico spetta-
colo naturale che, tra apri-
le e maggio, riempie la
pianura cuneese di colore.
E’ la fioritura di meli, pe-
schi, albicocchi, susini, ci-
liegi, kiwi, peri, qualcosa
di suggestivo, un momen-
to importante soprattutto
agli occhi e alla valuta-
zione dei frutticoltori.
Con i presidenti, regionale
e provinciale, del GIE
(Gruppo di interesse eco-
nomico della Cia) settore
frutta, Livio Pautassi e Fa-
brizio Montanari, e con il
responsabile di zona pia-
nura della Confederazione
italiana agricoltori cunee-
se, Giovanni Allasia, si è
svolto un incontro a Fos-
sano per analizzare alcuni
degli aspetti più impor-
tanti del comparto frut-
ticolo a inizio stagione.
«La nostra frutticoltura
esce da un
2015 con al-
cuni dati po-
sitivi - ha in-
trodotto Li-
vio Pautassi -
m a  a n c h e
molte critici-
tà, talune del
tutto inevita-
bili come il
cambiam en-
to climatico e
le nuove emergenze fito-
sanitarie, altre un po’ di
meno quali la difficile
competitività internazio-
nale e la prosecuzione
d e l l’embargo russo, altre
ancora rimediabili quali
l’ondivago andamento di
mercato e la nota disor-
ganizzazione del compar-
to. Il frutticoltore - ha con-
tinuato il presidente re-
gionale del GIE frutta - è
costretto a fare i conti con

tutta la elencata serie di
problemi e di rischi e ogni
anno deve inventarsi au-
tentici nuovi percorsi di
sopravvivenza. E negli ul-
timi anni compiere anche
scelte drastiche. La serie di
annate negative e le in-
fauste prospettive che

h a n n o  r i-
guardato in
particolare le
pesche e le
nettarine, già
di per sé pe-
nalizzate da
una difficile
comp etizio-
ne e da re-
centi anoma-
li andamenti
c l  i m a t  i c  i  ,

hanno finito con l’influen-
zare pesantemente sia il
lato dell’offerta che quello
della domanda e, di con-
seguenza, i prezzi per
quelle produzioni sono
scesi a livelli del tutto in-
sufficienti a coprire i costi.
Di qui al rassegnarsi
a l l’estirpazione di quegli
impianti, il passo, pur do-
loroso, è stato breve con
conseguente introduzioni
di altra varietà frutticola,

per la maggior parte mele.
E così si piantano cultivar
resistenti alla ticchiolatu-
ra, come la gialla Opal o
varietà colorate come
l’Ambrosia, la Pink Lady,
di ottima qualità, che han-
no riscontrato un buon
grado di apprezzamento
nel consumatore, con un
discreto livello remunera-
tivo per chi le produce».
«La ricerca sul territorio-
ha rilevato il responsabile
GIE frutta di Cuneo, Fa-
brizio Montanari - riveste
una notevole importanza,
unitamente ai fattori della
produttività, della reddi-
tività e delle eccellenze
qualitative, una ricerca
che deve relazionarsi con-
tinuamente con il produt-
tore e con il mercato. Nella
nostra provincia vi è la più
alta densità di ettari col-
tivati con varietà di mele
rosse tanto da aver con-
seguito l’Igp “mela rossa di
Cune o”. Nella Granda, co-
munque, è il vino il pro-
dotto agricolo per eccel-
lenza, che da decenni, sia
in Italia che all’estero, è
diventato il simbolo di un
“nu ovo” modo di promuo-

vere il territorio. Dobbia-
mo convincerci che, ana-
logamente, nella nostra
realtà la mela ha tutte le
caratteristiche per occu-
pare degnamente lo stesso
posto del vino. Essa è il
prodotto agricolo tipico di
un vasto territorio della
provincia, peraltro, all'e-
stero, ben conosciuto e ap-
prezzato. Sono lodevoli gli
impegni e le iniziative del-
la Camera di Commercio,
unitamente alle associa-
zioni dei produttori ma,
ahimè, insufficienti a far
uscire le nostre mele dal
cono d’ombra in cui si
trovano nei confronti di
altri marchi, nazionali ed

internazionali, di valoriz-
zazione dello stesso pro-
dotto. Eppure siamo tutti
consapevoli che è proprio
la comunicazione a rive-
stire un ruolo fondamen-
tale per la nostra attività, è
il terminale di tutto il no-
stro lavoro, lo strumento
per finalizzare i nostri sfor-
zi. E dire che le nostre
aziende sono seriamente
impegnate in un modello
di frutticoltura sostenibile,
grazie anche al supporto
di un elevato centro di
ricerca come l’Agrion a
Manta, per la diffusione di
pratiche sostenibili, la ri-
duzione degli input chi-
mici, per rispondere alla
comprensibile domanda
della società civile che
chiede ai frutticoltori un
atteggiamento responsa-
bile verso beni preziosi co-
me l’ambiente e la salute.
Pur in periodi di aumento
delle emergenze fitosani-
tarie: Psa del kiwi, dro-
sophila Suzuki per le dru-
pacee, cimice asiatica per
molte altre varietà di frut-
ta. Quando si comunica la
provenienza cuneese que-
sta suscita interesse e fi-
ducia rispetto ad altri e la
sperimentata maggior sa-
lubrità delle nostre pro-
duzioni è un target im-

portante che ci differenzia
p ositivamente».
«Per fortuna gli ultimi dati
stanno fornendo indica-
zioni che in Italia, e anche
in Europa i consumi di
frutta, che avevano pur-
troppo fatto registrare una
contrazione generalizzata,
stanno aumentando - è in-
tervenuto il responsabile
di zona pianura della Cia,
Giovanni Allasia - Fra le
cause principali di questa
diminuzione, oltre al dif-
ficile momento economi-
co generale, è la consta-
tazione che nell’a l i m e nt a -
zione quotidiana si sono
progressivamente ridotte
le occasioni tradizional-
mente destinate alla frutta.
In passato essa era con-
sumata a fine pasto, a
pranzo e a cena, o come
merenda per i ragazzi,
mentre oggi, con la de-
strutturazione dei pasti,
sempre più raramente si
consuma un pranzo com-
pleto a casa e la frutta
viene sostituita dal des-
sert. Quello che, però, non
trova giustificazione è l’as-
senza della frutta nei pran-
zi e cene al ristorante. Sia-
mo il Paese della dieta
mediterranea e, nel menù
di moltissimi ristoranti, la
frutta è scomparsa, senza
una giustificazione valida.
E’ da promuovere, allora,
una nostra iniziativa per
un’intesa con la ristora-
zione che valorizzi le pro-
duzioni agricole di qualità
e tipicità, prima di tutto
proprio le tante varietà di
frutta. Illustri nutrizionisti
fanno sapere che proporre
frutta fresca di territorio
significa non solo asse-
condare la voglia di co-
noscenza delle nostre ti-
picità da parte dei turisti,
ma anche poter contare e
offrire prodotti che garan-
tiscono polifenoli e so-
stanze nutrienti più ricche
in quanto freschi e di fi-
liera produttive ad alti
standard nei controlli e
nella qualità».

Da sinistra, Livio Pautassi, Fabri-
zio Montanari e Giovanni Allasia

PATENTINO FITOFARMACI
«Sono avviati sul territorio provinciale- informa il
responsabile zonale Cia di Cuneo, Paolo Ambrogio
- i corsi per avere il certificato di abilitazione
all'acquisto e all'utilizzo dei prodotti fitosanitari (il
cosiddetto “pate nt i n o”), come previsto dal Pan.
Come abbiamo già segnalato in più occasioni non
si tratta di un nuovo adempimento ma oggi i corsi
sono di due tipi, per il rilascio, di 20 ore, e per il
rinnovo, di "solo" 12 ore».
I nostri corsi sono un’importante occasione per
avere, da docenti ed esperti qualificati, le ultime
novità in tema di sicurezza di impiego e di utilizzo
dei fitofarmaci.
Ricordiamo, infine, che la Regione Piemonte ha
prorogato al 30/6/2016 la validità dei “pate nt i n i”
scaduti o in scadenza nel periodo 1/1/2014 –
31/12/2015 e inoltre tutti i certificati di abilitazione
in scadenza dal 1.1.2016 al 31.12.2016 hanno
validità fino a sei mesi oltre la scadenza.

“LA SPESA IN CAMPAGNA” La Cia di Cuneo intensifica le iniziative per far conoscere le sue aziende all’ava n g u a r d i a

Frutta e verdura in maggior quantità sulle tavole dei cuneesi
«Analizzando i dati statistici delle pro-
duzioni tipiche cuneesi nei comparto
ortaggio e frutta - riferisce Igor Var-
rone (nella foto), direttore della Cia di
Cuneo - ci si rende conto, da una parte,
di quanta importanza essi rivestano
per l’agricoltura cuneese e, dall’a l t ra,
di come stiano mutando gli orien-
tamenti aziendali delle produzioni
che hanno rappresentato la tipicità
cuneese». Infatti, la più recente fo-
tografia del settore frutticolo eviden-
zia la consistente riduzione dei pro-
dotti che hanno rappresentato, in tanti
decenni, la vetrina dell’eccellenza cu-
neese, quali le albicocche, le pesche, le
nettarine, le susine, i kiwi e, nel com-
parto orticolo, le carote, i peperoni, gli
zucchini e fa risaltare, all’opposto, l’in -
cremento di mele, di fagioli, di porri.
«Muta l’indirizzo produttivo - con-
tinua - ma, a compensazione, non si
assiste alla semplice introduzione di
cultivar a maggior resa, bensì alla più

intensa coniugazione di produzione
con il rispetto dell’ambiente, con il più
ampio contenimento dell’utilizzo di
sostanze chimiche per occupare, con
l’alta qualità, uno spazio
d’eccellenza nell’ag one
commerciale nazionale e
internazionale con il mas-
simo di attenzione verso il
consumatore alla ricerca
proprio della sicurezza
alimentare, della salubrità
e del gusto da portare a
tavola. Questa premessa
per sottolineare la neces-
sità che la Cia di Cuneo, a
cominciare proprio dalla
sua associazione “La Spe-
sa in campagna”, intensifichi le ini-
ziative per far conoscere le sue azien-
de, davvero all’avanguardia, che for-
niscono qualità, frutta e ortaggi sani,
non inquinati, nati da imprenditrici
che sanno coniugare modernità nella

linea produttiva con la difesa biologica
o integrata, sfruttando al meglio le
caratteristiche ambientali con la trac-
ciabilità, dando vita a prodotti Dop,

Igp unici, ricchi di cultura,
storia, territorio».
Oggi nel nostro Paese si
consuma il 25% in meno
di frutta e verdura rispetto
a dieci anni fa «per cui -
conclude Varrone - “La
Spesa in campagna” si
candida per dar forza a
questi due comparti, dan-
do vita a iniziative con i
consumatori per la mo-
difica dell’attuale loro
spesa, che sceglie gli ali-

menti sempre più in base alle dispo-
nibilità del portafoglio, per contrasta-
re, quindi, tale tendenza affinché si
attivi un processo virtuoso che riporti
sulle tavole dei cuneesi le giuste quan-
tità di frutta e verdura».

Un incontro a Fossano
sull’andamento del

settore con i presidenti,
regionale e provinciale,
del GIE settore frutta,

Livio Pautassi e Fabrizio
Montanari, e il

responsabile di zona
pianura della Cia cuneese,

Giovanni Allasia
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INCONTRO CIA-REGIONE E’ in programma per discutere i problemi connessi all'incremento di questa specie

I caprioli sono una calamità per le colture
E’ sempre più necessario un contenimento di questo tipo di popolazione per tutelare l’attività agricola
Non bastavano i cinghiali
a togliere il sonno agli
agricoltori. Adesso il pe-
ricolo pubblico numero
uno dei campi coltivati e
degli orti rischia di di-
v e n t a r e  i l  c a p r i o l o.
«Prendendo spunto da
quanto emerso in una
recente riunione del Co-
mitato del comprensorio
alpino Cn5 - informa
Marco Bellone, presiden-
te zonale della Cia di
Cuneo e rappresentante
ne ll’organismo citato -
abbiamo segnalato all'as-
sessorato Agricoltura
della Regione Piemonte
la necessità di un in-
tervento per il conteni-
mento dei caprioli. Que-
sto ungulato, certamente
più elegante e attraente
del cugino cinghiale, in
realtà è altrettanto temi-
bile, in quanto riesce a
superare agevolmente
tutte le barriere che ven-
gono create e va a bru-
care tutto ciò che si trova
fuori terra. Preferisce gli
ortaggi più delicati, pic-
coli frutti, fragole, lam-
poni, e si nutre di ger-
mogli e della corteccia
delle piante più giovani,
danno assai compromet-
tente per il futuro di frut-
teti ed essenze forestali.
Se di giorno non ama
farsi vedere, col calar del
sole il capriolo inizia il
suo pasto».
«Gli agricoltori lamenta-
no numerosi danni alle
loro coltivazioni - con-
tinua il presidente zonale

della Cia - e, se ad oggi
non hanno ancora avan-
zato (a differenza di
quanto invece fatto per
cinghiali e lupi) la ri-
chiesta di potersi dotare
di doppiette per partire
all'assalto di questi pur
graziosi animali, la loro
pazienza è al limite e

segnalano l’esigenza di
una discussione, in tempi
stretti, su come affron-
tare il problema».
«Tutti devono sapere - è
l’appello che ci rivolgono
molti agricoltori - che an-
che i danni dei caprioli
sono consistenti e met-
tono ogni anno a repen-

taglio i bilanci di molte
aziende agricole cuneesi,
soprattutto quelle ubica-
te in aree collinari e vi-
cino ai boschi».
«La situazione si fa sem-
pre più insostenibile -
segnala Marco Bellone - I
danni mettono sempre
più a rischio la produt-
tività dell’azienda e, di
conseguenza, vanno a
sommarsi ai già seri pro-
blemi connessi con la ga-
ranzia del reddito. E’ u r-
gente pensare a come ar-
ginare questa calamità e
farlo subito, evitando che
diventi nuova emergen-
za. Soprattutto è impor-
tante che si dia inizio a
un'azione condivisa tra i
soggetti che a vario titolo
ruotano attorno al mon-
do agricolo, in modo da
poter trovare le giuste so-

luzioni. Pur convenendo
che risposte cruenti non
piacciono a nessuno, né
agli agricoltori e tanto-
meno a quanti si dichia-
rano tutori
del territorio
e degli ani-
mali selvati-
ci che vi abi-
tano, occor-
re, però, de-
dicare atten-
zione anche
a chi ogni
g i o r n o  f a
dell'agr icol-
tura e della
t u t e l a  d e l
territorio la
propria ra-
gione di vita, estate e
inverno, sotto la neve e
sotto il sole. La Cia-Con-
federazione Italiana Agri-
coltori di Cuneo non in-

tende abdicare al suo
ruolo di difensore del-
l'attività e del reddito dei
propri associati. E’ u r-
gente che la Regione Pie-

monte, co-
me avvenuto
in passato in
altre provin-
ce, affronti
ser iamente
l’arg omento
e trovi una
s  o l u z i o n e ,
c h e  p o t r à
anche non
far contenti
t u t t i ,  m a
che, in pri-
mis, vada in-
contro an-

che alle necessità del
mondo di chi vive in
azienda e vuole ricavare
un reddito onesto dal la-
voro agricolo».

LE TIPOLOGIE DI DANNO
I danni che il capriolo arreca alle attività agricole
sono riconducibili a due tipologie fondamentali: di
tipo alimentare e di tipo comportamentale.
Per il primo si tratta di forti danneggiamenti per la
brucatura dei germogli apicali. I danni compor-
tamentali sono, invece, causati dai fregoni, collegati
a l l’attività di marcamento territoriale, con con-
seguente danneggiamento alle giovani piante tra 20 e
100 cm di altezza dal suolo soprattutto in primavera
ed estate.

Marco Bellone

Energia, un protocollo con Exelen per ridurre i costi« Risparmiare sulle bollette
d e l l’energia elettrica e del gas -
informa il presidente della Cia di
Cuneo, Roberto Damonte - sem-
brava una chimera e invece è
realtà. La soluzione sta nell’ap -
profittare della liberalizzazione
del mercato dell’energia e co-
gliere le offerte migliori del mo-
mento». La Cia di Cuneo ha sot-
toscritto da alcuni mesi un pro-
tocollo d’intesa con la Exelen,
un’importante azienda del set-
tore energetico, partner affidabile
e trasparente, per far risparmiare
gli iscritti.
«In pochi mesi - riferisce Gino
Napolitano, responsabile per
conto dell’azienda dell’a c c o rd o

provinciale - alle aziende della
Cia di Cuneo che hanno aderito
al l’iniziativa, è stato garantito,
con documentazione certificata,
un risparmio complessivo di ben
48.340 euro… E siamo solo agli
inizi!»
Cosa fare per poter beneficiare di
questi vantaggi?
«Semplicissimo - continua Na-
politano - Per ottenere i risparmi
in termini di razionalizzazione e
riduzione dei costi energetici è
sufficiente segnalare il proprio
nominativo alle sedi zonali della

Cia di Cuneo e un consulente vi
contatterà per guidarvi nella scel-
ta delle migliori condizioni di
fornitura di energia elettrica e di
gas e per assistervi nella gestione
p ost-contrattuale».
«In tempi di crisi come questo -
ribadisce Damonte - il servizio
che l’organizzazione cuneese ha
messo a disposizione degli as-
sociati è un prezioso strumento
per realizzare risparmi interes-
santi in ambito energetico. Per-
tanto rivolgetevi al più presto alle
nostre sedi».Gino Napolitano e Roberto Damonte
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Agriturismo, attenzione alle nuove regole
Ecco spiegati disposizioni e obblighi che dovranno essere osservati dagli operatori del settore
Il 2016 sarà, per le attività
agrituristiche, un anno di
grande impegno per fa-
vorire il passaggio dalla
vecchia alla nuova legge
regionale che introduce
cambiamenti sostanziali
n e l l’esercizio di questa at-
tività.
Ne parliamo con Cristina
Colombo e Pinuccia Bona
d e l l’ufficio fiscale della
CIA di No – Vc – Vco per
descrivere attentamente
le nuove disposizioni e i
nuovi obblighi che do-
vranno essere osservati
dagli operatori agrituristi-
ci.
Partiamo dal regolamen-
to, previsto dalla nuova
legge regionale e appro-
vato lo scorso 29 febbraio,
che stabilisce che l’att i v i t à
agrituristica esercitata
viene rilevata dal fasci-
colo aziendale la cui te-
nuta e aggiornamento so-
no necessari ai fini della
verifica del rapporto di
prevalenza e di connes-
sione tra azienda agricola
e azienda agrituristica.
Il rapporto di prevalenza e
di connessione tra azien-
da agricola e agrituristica
è verificabile congiunta-
mente dal fascicolo azien-
dale aggior-
nato e dalla
r e  l a z i  o  n  e
sul l’att  iv it  à
agr itur istica
che dovrà es-
sere presen-
tata entro il
29 agosto.

Proviamo a
chiarire il
s i g  n i f i c a to
del rapporto
di prevalen-
za e di connessione.
«Intanto chiariamo che
l ’ a t t i v i t à  a g r i c o l a
d e l l’azienda deve rimane-
re prevalente rispetto
a l l’attività agrituristica. La
prevalenza dell'attività
agricola si realizza quan-
do, a scelta dell'impren-
ditore, sussista una delle
due seguenti condizioni:
a) il tempo di lavoro im-
piegato per lo svolgimen-
to dell'attività agricola nel
corso dell'anno solare è
superiore al tempo uti-
lizzato nell'attività agritu-
ristica. La misurazione av-
viene applicando dei pa-
rametri alle diverse tipo-
logie di lavorazione;
b) il valore della produ-
zione lorda vendibile
(PLV) agricola annua,
compresi gli aiuti di mer-
cato e le integrazioni al
reddito, è maggiore ri-
spetto alle entrate dell'at-
tività agrituristica.
La prevalenza e la con-
nessione devono essere
dimostrate dall'imprendi-
tore agricolo che intende
svolgere l'attività agritu-
ristica tramite una spe-

cifica relazione, che as-
sumerà forma di autocer-
tificazione sull'attività
agrituristica, da presen-
tare secondo le modalità
stabilite all'articolo 14 del
regolamento di attuazio-
ne».

La relazione in grado di
“foto grafare” l’azienda e
dimostrare la prevalen-
za dell’attività agricola è
dunque un elemento de-
terminante. Chi dovrà
fare la relazione?

«Le aziende
si rivolgeran-
no agli uffici
CIA di rife-
rimento per
a g g  i o r n a r e
con attenzio-
ne il loro fa-
s  c i c o l o
a z i  e  n d a  l e ,
p  re  n  d  e  n  d  o
in considera-
zione le no-
vità introdot-
te dalla nuo-

va legge regionale. La re-
lazione sulla determina-
zione della prevalenza
del l’attività agricola ri-
spetto all’attività agritu-
ristica, da compilare in
modalità telematica sul
sito sistemapiemonte, do-
vrà essere conservata in
azienda e, per le nuove
imprese, trasmessa allo
sportello unico del comu-
ne territorialmente com-
petente unitamente alla
s cia».

Quali sono le informa-
zioni che la relazione do-
vrà contenere?
«In primo luogo occorre
indicare l’attività agricola
praticata, descrivendo la
natura e la superficie delle
diverse coltivazioni pra-
ticate e il numero degli
animali allevati. Stessa
descrizione va fatta per
l’attività agrituristica, in-
dicando il numero di pa-
sti, i posti letto, ecc. La
relazione dovrà, inoltre,
indicare la modalità scelta
da l l’azienda per determi-
nare la prevalenza; ovvero
dovrà scegliere se la pre-

valenza dell’attività agri-
cola dovrà essere misu-
rata dal tempo di lavoro o
dal valore della produ-
zione. Dovranno essere
indicati i fabbricati pre-
senti in azienda all’i nte r-
no delle quali si realizza
l’attività agricola e l’at -
tività agrituristica».

Proviamo fare una sintesi.
Le aziende che praticano
l’attività agrituristica do-
vranno procedere nei
prossimi mesi a determi-
n a r e  l e d i m e n s i o n i
d e l l’attività agricola e di
quella agrituristica con
una relazione che parta
dagli elementi presenti
nel fascicolo aziendale. La
relazione dovrà dimostra-
re la prevalenza dell’at -
tività agricola o per valore
prodotto o per tempo la-
voro impiegato. Se cosi
non fosse l’azienda dovrà
riorganizzarsi per conse-
guire tale prevalenza. Di-
versamente non potrebbe
svolgere l’attività agritu-
r istica.

Proviamo ora a sinte-
tizzare le altre principali
novità introdotte dalla
nuova legge regionale
sul l’agriturismo che le
aziende devono cono-
scere perfettamente per
adeguarsi nei tempi pre-

visti dalla legge.
«La più importante rima-
ne l’obbligo di apportare,
nella preparazione e som-
ministrazione di pasti e
bevande, una quota di
prodotto proprio (azien-
dale) il cui costo non sia
inferiore al 25 per cento
del costo totale del pro-
dotto utilizzato. Un ul-
teriore 60% di costo di
prodotto da apportare
nella preparazione di pa-
sti e bevande, deve pro-
venire da aziende agricole
singole o associate ope-
ranti nel territorio regio-
nale (preferibilmente con
accordi di filiera)».

Norme da tenere
p re s e n t i
Molto interessante la for-
ma specifica di agrituri-
smo, denominata "ospi-
talità rurale familiare" in
attuazione della Legge
nazionale sull'agrituri-
smo, che può essere eser-
citata solo dall'imprendi-
tore agricolo professiona-
le (IAP) e dai suoi fa-
miliari, esclusivamente
nella parte abitativa del
fabbricato rurale ed è in-
compatibile con qualsiasi
altra forma ricettiva o di
ospitalità agrituristica.
Nell'ambito dell'ospitalità
rurale familiare la ricet-
tività e la preparazione di

pasti è limitata a un mas-
simo di dieci persone al
giorno. I requisiti igieni-
co-sanitari e urbanistici
sono gli stessi delle abi-
tazioni rurali. Per lo svol-
gimento dell'attività è ne-
cessario il possesso della
certificazione di confor-
mità edilizia e agibilità o
della dichiarazione di
conformità di un profes-
sionista abilitato.
Per la preparazione dei
pasti è consentito l'uti-
lizzo della cucina dell'a-
bitazione. Per l'ospitalità è
consentito l'utilizzo delle
camere dell'abitazione.

Altre novità
Tra le altre novità va se-
gnalato che la capacità
ricettiva di un'azienda
non può essere superiore
ai trentacinque posti letto,
di cui dieci destinati a
bambini di
età inferiore
a dodici an-
ni. Nel caso
d i  a l l o g g i
agr itur istici
collocati in
baite e al-
peggi siti in
zone monta-
ne ad altitu-
dini superiori ai 1.000 me-
tri e raggiungibili solo con
sentieri, mulattiere o stra-
de di servizio non aperte
al traffico, è consentito
utilizzare camerate a più
letti e di sovrapporre cia-
scun letto base a un altro
per una ricettività mas-
sima di trentacinque posti
letto, senza dover incre-
mentare superfici e cu-
bature delle camere.
Gli imprenditori agricoli
per le attività agrituristi-
che possono utilizzare i
fabbricati o le parti di essi
esistenti da almeno tre
anni sul fondo alla data di
presentazione della se-
gnalazione certificata di
inizio attività (SCIA) o
della richiesta di varia-
zione dell'attività esisten-
te, conformi alla norma-
tiva urbanistico-edilizia.

In deroga alla normativa
vigente, possono essere
utilizzati per attività agri-
turistiche anche i fabbri-
cati rurali la cui desti-
nazione d'uso è stata mo-
dificata negli ultimi cin-
que anni alla data di pre-
sentazione della SCIA.
Nei comuni montani, in
deroga a quanto disposto
dall'articolo 6, comma 3,
per attività effettuate
esclusivamente con carat-
tere di stagionalità, l'uso
della cucina domestica
può essere autorizzato
per la preparazione e per
la somministrazione di
pasti fino ad un massimo
di venti posti.
Le piscine delle aziende
agrituristiche sono clas-
sificate private a uso col-
lettivo e sono riservate ai
soli ospiti che fruiscono
delle attività di cui al-

l'articolo 2,
nel rispetto
della norma-
tiva igieni-
co-sanitar ia
in materia di
qualità delle
acque. In de-
roga all’ar ti-
colo 50 della
l.r. 5/2012,

per tali piscine non è ob-
bligatoria la presenza del-
l'assistente ai bagnanti e
di personale addetto a in-
terventi di pronto soccor-
so purché vengano pre-
disposte misure idonee a
garantire la sicurezza del-
l' i mp ia nto.
L'uso della denominazio-
ne "agriturismo" e dei
suoi termini attributivi
derivati è riservato esclu-
sivamente agli imprendi-
tori agricoli, singoli o as-
sociati. L'uso della deno-
minazione "ospitalità ru-
rale familiare" è riservato
esclusivamente agli im-
prenditori agricoli profes-
si o na l i .
Le aziende agrituristiche
sono classificate in base a
standard qualitativi mini-
mi obbligatori riferiti a
una serie di requisiti.

Le aziende che praticano
l’attività agrituristica
dovranno procedere
nei prossimi mesi

a determinare
le dimensioni dell’a tt i v i t à

agricola e di quella
a g ri tu ri s t i c a

con una relazione
che parta dagli elementi

presenti nel fascicolo
aziendale

Tra le novità va segnalato
che la capacità ricettiva
di un'azienda non può

essere superiore
ai trentacinque posti

letto, di cui dieci destinati
a bambini di età

inferiore a dodici anni

Aperto il bando sui Prestiti di conduzione
La Cia di Novara-Vercelli e VCO
segnala l’apertura del bando sui
Prestiti di conduzione, che è stato
attivato con DD n. 202 del
31/03/2016 dal 14 aprile 2016 e
che scadrà il prossimo 31 maggio
2016. La DD ha stabilito che i
fondi a disposizione sono di euro
125.000. Si rammenta che il Piano
Verde prevede la concessione di
contributi negli interessi sui pre-
stiti per la conduzione aziendale
per le piccole e medie imprese
piemontesi condotte da impren-
ditori singoli o associati. Il con-
tributo della Regione, pari all’1%
sugli interessi per le aziende ubi-
cate in pianura e collina e

d e l l’1,5% per quelle in montagna
(in presenza di garanzia di Confidi
aumento del 30%), sarà erogato
assegnando la priorità all’o rd i n e
cronologico delle domande tra-
smesse. Si ricorda, inoltre, che le
aziende agricole, in tale bando,
possono beneficiare di un pre-
stito, della durata massima di 1
anno che ha la finalità di an-
ticipare i capitali necessari per
sostenere i costi dei mezzi tecnici
utilizzati nei cicli produttivi. La
spesa ammissibile è calcolata tra-
mite una tabella regionale che
considera la produzione svolta e la
durata del ciclo produttivo e com-
merciale di ogni singola azienda

agricola (es. riso 800 €/ha). Il
prestito potrà avere un valore mi-
nimo di 5.000 € e massimo di
80.000.
Gli uffici Cia sono a vostra di-
sposizione per qualsiasi esigenza
sia per il presente bando sia per
quelli in fase di apertura, come ad
esempio quelli del nuovo PSR e in
particolare gli agro-climatico am-
bientali (es azione 10.1.1 “P ro-
duzione integrata” ed azione
10.1.3 “Introduzione di tecniche
di agricoltura intensiva”), per cui
la Cia di Novara-Vercelli e VCO ha
attivato, nei mesi scorsi, un ser-
vizio specifico, con la collabo-
razione di Gabriele Balzaretti.
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IN RISAIA Gli agrofarmaci da utilizzare per il controllo di questa infestante (e non solo)

Eterantera, i modi per combatterla
Imposti dei limiti nell’utilizzo in risicoltura del principio attivo Oxadiazon (Ronstar)

Gabriele Balzaretti, tecni-
co che opera con CIA di
No – Vc – Vco, chiarisce nel
seguente articolo alcune
modalità di intervento per
il controllo delle infestanti
nella coltura risicola. Ri-
cordiamo che il dottor Bal-
zaretti riceve negli uffici
CIA di Novara e Vercelli
per specifiche consulenze
ag ro n o m i ch e.
I recenti limiti imposti
n e l l’utilizzo in risicoltura
del principio attivo Oxa-
diazon (Ronstar) creeran-
no sicuramente alcune
difficoltà nella gestione
delle malerbe.
La dose massima consen-
tita di 0,8 litri ad ettaro, sia
per il riso seminato in ac-
qua sia per quello semi-
nato a file interrate e suc-
cessivamente sommerso,
non permette un controllo
sufficientemente duraturo
su l l’infestante eterantera.
Così, a un mese dalla se-
mina questa specie inva-
siva e molto competitiva
nei confronti del cereale
coltivato potrebbe essere
presente in quantità tale
da richiedere dei cambia-
menti nelle strategie di di-
fesa aziendali.
Fortunatamente il risicol-
tore ha a disposizione di-
versi erbicidi in grado di
risolvere questo proble-
m a.
I formulati indubbiamente
più efficaci sono Pull o
Sigma (Bensulfuron Me-
tile + Metsulfuron). Il loro
utilizzo impone tuttavia
una particolare attenzione
in quanto, se applicati
scorrettamente potrebbe-
ro creare danni fitotossici
alla coltura o, se sotto do-
sati, non consentire alcun
risultato. L’impiego di
questi erbicidi è già pos-
sibile alla dose ridotta di
45-50 grammi ad ettaro in
miscela con tutti i giavo-

nicidi utilizzati in risaia, ad
esclusione di Aura e Clin-
cer che vengono disatti-
vati. A questi dosaggi il
riso si deve trovare almeno
alla terza foglia e l’e te -

rantera non deve avere an-
cora emesso le radici di
ancoraggio dal fusto.
Quando l’infestante ha
raggiunto un grado di co-
pertura elevato le dosi di

Pull o Sigma devono es-
sere elevate ad almeno 75
grammi ad ettaro e in caso
di copertura a tappeto a
100 grammi ad ettaro.
Il riso, per non subire dan-

ni, deve essere in pieno
accestimento e non essere
in stato di sofferenza. A
questo dosaggio si verifica
anche un buon controllo
della Serla (Leersia oyzoi-
des), altra malerba in con-
tinua espansione a seguito
d e l l a  r e m o t a  r e v o c a
d e l l’erbicida Tca Sodium.
Un ’altra valida possibilità
di controllo dell’e te ra nte ra
è data dall’erbicida Rifit
(pretilaclor). Questo pro-
dotto è utilizzabile in po-
st-emergenza precoce del
riso dalla seconda foglia e
alla dose di 1,5 litri all’et-
taro può controllare l’in-
festante nelle prime fasi di
sviluppo. La residualità del
principio attivo assicura
poi una protezione sulle
rinascite per oltre un me-
se. L’agrofarmaco è misci-
bile con gli altri principali
erbicidi impiegati in risaia
e ne aumenta l’efficacia e
la persistenza, possiede,
inoltre, una certa attività
contro le infestanti alisma-

tacee e ciperacee nate da
seme e un ottimo effetto
a lg h i c i da.
Ultimo prodotto in grado
di offrire buoni risultati
contro l’eterantera è il
Garlon (Triclopyr). Si trat-
ta di un altro erbicida da
usare con cautela, in
quanto se applicato scor-
rettamente può causare
danni fitotossici a carico
della coltura. La normale
dose di impiego si aggira
attorno a 0,5 / 0,6 litri ad
ettaro ed è miscibile con
tutti gli altri erbicidi uti-
lizzati in risicoltura a
esclusione di Aura e Clin-
cher. In questo caso il riso
si deve trovare in acce-
stimento e l’infestante non
deve avere ancora emesso
i nodi radicali. L’erbicida è
registrato fino a un litro ad
ettaro e questa dose in-
dubbiamente è molto ef-
ficace, ma deve essere ap-
plicata con molta atten-
zione valutando l’i nte r-
vento con un tecnico.

Eterantera in fioritura in una risaia

Gestione rifiuti semplificataIl Ministero dell’Ambiente ha ri-
sposto positivamente a un’inizia -
tiva di Agrinsieme che richiedeva
una sostanziale semplificazione
per gli adempimenti relativi alla
“gestione dei rifiuti”.
Sulla base del “Collegato Am-
b i e nt a l e”, le imprese agricole (di
cui all’Articolo 2135 del codice
civile) non sono tenute alla re-
dazione del Mud (la dichiarazio-
ne con la quale si dichiarava la
quantità, il trasportatore e il de-

stinatario dei rifiuti speciali e pe-
ricolosi smaltiti dalle aziende
agricole) già a partire dal 30 aprile
del corrente anno, quindi non an-
dranno dichiarati i rifiuti prodotti
nel 2015.
La risposta del direttore generale
Mariano Grillo (Direzione gene-
rale per i rifiuti e l’i n q u i na m e nto
del Ministero) che delinea la scel-

ta che consente alle aziende di
non compilare, a partire da que-
st ’anno, il MUD non rappresenta
giuridicamente una “interpreta -
zione autentica” del dettato le-
gislativo, ma è sicuramente
un’autorevole presa di posizione,
peraltro ampiamente condivisa,
da parte dell’a m mi ni st razi on e
pubblica più importante in ma-

ter ia.
Nei prossimi giorni predisporre-
mo e invieremo un riepilogo ra-
gionato di tutti gli adempimenti
spettanti alle aziende agricole in
ordine alla “gestione dei rifiuti”
(in particolare relativi alla com-
pilazione e conservazione dei for-
mulari di trasporto) evidenziando
anche tutte le semplificazioni che
sono state ottenute con un’az i o n e
sindacale puntuale e incisiva, nei
diversi provvedimenti normativi.

SPERIMENTAZIONE CONTRO LA POPILLIA JAPONICA
Mercoledì 13 aprile la Cia ha
partecipato a Oleggio (No), con
i tecnici del servizio fitoiatrico
della regione Piemonte, a una
sperimentazione finalizzata al
controllo della Popillia japonica
con metodi eco-compatibili.
L’insetto è estremamente pe-
ricoloso in quanto è in grado di
creare danni gravissimi a carico
di centinaia di specie vegetali di

interesse agrario e forestale, ed
è stato recentemente segnalato
n e l l’area del Parco del Ticino.
Maggiormente colpita risulta la
parte piemontese, mentre ad
oggi la Lombardia è interessata
in misura decisamente inferio-
re. La lotta fondamentale deve
avvenire a carico delle larve
presenti quasi esclusivamente
nel cotico erboso dei prati. L’uti-

lizzo delle foraggere derivate dal
taglio dell’erba e le caratteri-
stiche ambientali dell’area non
consentono interventi massicci
a base di insetticidi chimici. Le
soluzioni ad oggi adottabili so-
no quindi legate alla raccolta
massale con trappole a fero-
moni, con azioni meccaniche
sui prati che tuttavia compro-
mettono la coltura, o con i ne-

matodi specifici. Gabriele
Balzaretti consulente tec-
nico della Cia di Vc, No e
VCO, ha proposto una
sper imentazione con
estratti vegetali applicabili
sui prati da parte degli
stessi agricoltori con le
normali macchine irrora-
trici aziendali. Questi pro-
dotti, ammessi anche in
agricoltura biologica, sono ef-
ficaci contro moltissimi insetti e
non causano danni a uomini,

animali e all’ambiente. Si at-
tendono con fiducia i risultati
per fine aprile.

NAVIGA IN UN MONDO
DI GUSTO

SCOPRI IL NUOVO SITO
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ELEZIONI La Cia di Torino firma due documenti politici per riassumere anni di battaglie e richieste

Caro (futuro) sindaco ti scrivo
Dal consumo di suolo al ruolo dei mercati all’ingrosso al centro delle osservazioni
Le elezioni amministrative
del 2016 sono ormai dietro
l’angolo e il 5 giugno gli
elettori saranno chiamati
alle urne per rinnovare i
Consigli comunali di To-
rino e di molti comuni del-
l a  p rov i n c i a.  In  v i st a
d e l l’appuntamento eletto-
rale, la Cia - Agricoltori Ita-
liani di Torino ha svilup-
pato due documenti nei
quali sottolinea e porta
a l l’attenzione dei candida-
ti a sindaco le battaglie sto-
riche del mondo dell’agr i-
coltura, nell’ottica di sta-
bilire da subito un dialogo
proficuo che possa con-
durre alla soluzione di pro-
blematiche spesso anno-
s e.
Non è un mistero che il
comparto agricolo abbia
subito, forse più di altri set-
tori, le conseguenze della
crisi economico-finanzia-
ria degli ultimi anni, ma è
altrettanto vero che con-
tinua a costituire una com-
ponente molto importante
per il territorio che vede
Torino come polo nevral-
g i c o.
«Ci rivolgiamo ai candidati
di Torino e dei comuni del-
la provincia perché auspi-
chiamo di poter avviare, da
subito, un proficuo dialogo
con i futuri sindaci e le

giunte - dichiara Roberto
Barbero, presidente della
Cia di Torino - abbiamo
voluto portare all’attenzio -
ne di tutti i candidati quelli
che riteniamo punti cru-
ciali per lo sviluppo e il
progresso del comparto
agricolo, reduce dalla lun-
ga crisi economica mon-
diale e spesso ancora alle
prese con alcuni strascichi
della congiuntura globale.
Riteniamo che vi siano
problematiche che si pro-
traggono da troppi anni e
che meriterebbero mag-
giore attenzione da parte
d e l l’amministrazione pub-
blica. Per parte nostra sia-
mo sempre aperti al dia-

logo e alla concertazione
delle soluzioni. Ci auguria-
mo pertanto che queste
nostre richieste non resti-
no inascoltate una volta di
più».
E numerose sono le istanze
che la Cia rivolge al futuro
sindaco del capoluogo e ai
suoi colleghi che si inse-
dieranno nei comuni della
provincia, a cominciare
dalla ricostituzione della
Commissione Comunale
Consultiva per l’agr icoltu-
ra e le foreste che potrebbe
fungere da cabina di regia
per affrontare tutte le te-
matiche istituzionali legate
al mondo dell’agr icoltura.
Una di queste tematiche è

costituita sicuramente dai
mercati, visti come occa-
sione di rilancio del set-
tore. In primis i mercati
a l l’ingrosso torinesi come
il Centro Agro Alimentare
Torino (Caat) e il Consor-
zio Mercato Ingrosso Fiori
(Mif) che nelle intenzioni
originali avevano ambizio-
ni decisamente superiori al
loro attuale utilizzo. Secon-
do la Cia la valorizzazione
di queste realtà potrebbe
dare nuovo slancio al com-
parto agroalimentare pie-
montese soprattutto se si
pensa che erano nate per
fare di Torino un polo stra-
tegico anche con riferi-
mento al vicino mercato
francese e al Nord Italia.
Non solo l’ingrosso, ma an-
che il dettaglio è un aspetto
che la Cia ha a cuore. Vie-
ne, infatti, ritenuto essen-
ziale lo sviluppo dei mer-
cati destinati ai produttori
agricoli attraverso un am-
pliamento degli spazi a lo-
ro riservati e un allarga-
mento della gamma di at-
tività consentite. Introdur-
re l’elemento della sommi-
nistrazione di cibo e be-
vande e sgravare i produt-
tori dal pagamento della
Tari in quanto già obbligati
a s v o l g e r e  l a p u l i z i a
d e l l’area utilizzata.

La campagna elettorale per
le amministrative 2016
sembra giocarsi molto sul-
le aree periferiche e periur-
bane e a tale proposito la
Cia pone l’accento sui ser-
vizi di prossimità e sotto-
linea l’importanza di ga-
rantire ai vec-
chi e ai nuovi
ins ediamenti
agricoli l’a c-
cesso a infra-
s t r  u t t u r e
quali acque-
dotto, rete fo-
gnaria e con-
nettività ve-
lo ce.
Esistono poi
temi trasver-
sali e comuni
a Torino e ai
centri urbani
della provin-
cia. Tra que-
sti, certamente il consumo
del territorio e del suolo
agricolo. Cia chiede un’at -
tenta pianificazione delle
grandi opere pubbliche
che ottemperi alle norme
del PTC2 della Città Me-
tropolitana di Torino e po-
ne l’accento sulla necessitò
di puntare soprattutto alla
riqualificazione e alla ra-
zionalizzazione del patri-
monio esistente più che
a l l’utilizzo di aree ancora

libere e vocate a terreno
agr icolo.
Comune è anche il tema
degli appalti pubblici che
spesso vedono coinvolte le
aziende agricole nella ge-
stione del verde pubblico.
A questo proposito, nell’at -
tesa che il nuovo Codice
degli Appalti venga appro-
vato definitivamente dal
Parlamento, la Cia chiede
a l l’amministrazione di ab-
bandonare la prassi del
massimo ribasso che ha
spesso messo in difficoltà
aziende regolari di fronte
alla concorrenza di sogget-
ti più spregiudicati. La rac-

c oma ndazi o-
ne rivolta alle
p u b  b  l i  c h  e
a m mi n i st ra-
zioni è quella
di seguire un
a p p r o  c c i o
che rispetti le
vocazioni e le
profe ssio na-
lità espresse
dal territorio
e attento ai
principi della
l ib era  con-
c o r r e n z a  e
a l l’integr ità
delle aziende

che partecipano alle gare.
Nelle prossime settimane
la Giunta provinciale pro-
verà a confrontarsi nel me-
rito del documento con i
candidati a sindaco di To-
rino in una serie di incontri
aperti a una rappresentan-
za degli iscritti del capo-
luogo ma altri incontri po-
tranno essere organizzati
sul territorio in caso d’in -
teresse dei candidati loca-
li.

Con la variante urbanistica
a Torino nascono i “parchi agricoli”
È stata approvata definitivamente gio-
vedì 7 aprile dal Consiglio Comunale di
Torino la Variante al P.R.G. n. 301 “Ad e-
guamenti di semplificazione normativa,
recepimento indirizzi per la tutela delle
aree agricole e criteri per la localiz-
zazione delle sale del commiato”. Si è
concluso così l’iter lungo oltre un anno di
un provvedimento di carattere urba-
nistico nato dall’impulso delle associa-
zioni di categoria e sostenuto lunga-
mente dalla Cia di Torino, che modifica il
Piano Regolatore Generale in vigore dal
1995. Da questo momento i terreni ef-
fettivamente coltivati all’interno dei con-
fini comunali di Torino dalle aziende
agricole saranno individuati come “pa r-
co urbano, fluviale e agricolo” mentre, in
precedenza, la dizione si limitava a “pa r-
co urbano, fluviale”.

Può sembrare un dettaglio, invece la
nuova denominazione assunta all’i nte r-
no del Piano regolatore garantisce più
efficacemente la conservazione delle at-
tività agricole in essere e ne consente la
riqualificazione, in un’ottica di conser-
vazione del suolo che però non ostacola
più lo sviluppo di nuove attività orientate
alla multifunzionalità nelle aree a parco
della città.
Lo spirito dell’innovazione è, infatti,
quello di promuovere all’interno del
territorio comunale nuove attività agri-
turistiche quali l’ecoturismo, l’agr icol-
tura sociale e didattica e l’orticoltura per
agevolare la permanenza dei produttori
agricoli, l’integrazione e l’incremento dei
loro redditi e la valorizzazione di aree
che devono rimanere a vocazione agri-
c o la.

Lanciato il censimento nutrie
Finalmente, dopo le molteplici azioni di sensibilizzazione della Cia – Agr icoltor i
Italiani di Torino, la Città Metropolitana dà il via al piano di contenimento delle nutrie
e chiede aiuto alle organizzazioni di categoria per censire il numero di questi roditori
infestanti, spesso causa di gravi danni alle colture e agli argini dei corsi d’acqua, nei
quali ricavano le proprie tane. Le segnalazioni pervenute serviranno all’Ente per
tracciare una mappa delle zone più colpite dal roditore e per la successiva pro -
grammazione di interventi mirati. La Cia - Agricoltori Italiani di Torino ra c c o ma n da,
quindi, ai propri associati di provvedere tempestivamente alla segnalazione dei danni
riscontrati o che dovessero riscontrare sui propri terreni e lungo i canali che utilizzano
per l’irrigazione. Le segnalazioni potranno essere effettuate tramite un apposi to
modulo, da richiedere agli uffici di zona della Cia di Torino, che dovrà suc-
cessivamente essere inviato al Servizio Tutela Flora e Fauna della Città Metrop olitana,
in corso Inghilterra 7 o all’indirizzo e-mail infofauna@cittametropolitana.torino.it

Roberto Barbero

Il Centro Agro Alimentare Torino (Caat)
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DATI DA VERIFICARE L’avanzata del bosco cancella le superfici a pascolo

La scomparsa degli alpeggi
Barbero: «La Regione apra subito un tavolo sulle attività di pascolo»
Gli alpeggi piemontesi
n e l l’ultimo triennio hanno
continuato a ridursi. E’
quanto emergerebbe dal
“Re fres h” effettuato nel
2015 da Agea - Agenzia per
le erogazioni in agricol-
tura, nell’ambito degli ob-
blighi connessi alla Pac,
per determinare attraverso
la mappatura aerea le mo-
difiche di occupazione del
suolo per impiego agricolo
in Piemonte. Nelle scorse
settimane sono circolate
sugli organi d’infor mazio-
ne cifre allarmanti e pro-
babilmente errate sull’en-
tità di questa diminuzione.
Dati che potrebbero avere
un impatto pesantissimo
n e l l’economia delle tante
aziende agricole e dei Co-

muni che ricevono con-
tributi diretti Pac per la
proprietà di superfici ri-
conosciute come pascoli o
prati da foraggio. Il valore
di un pascolo gestito, in-
fatti, è calcolato in 300 eu-
ro all’ettaro mentre scende
a 20 euro per un ettaro di
bos co.
Da Arpea filtra un invito
alla cautela. Nuovi numeri
verranno forniti dopo
un’ulteriore sessione di fo-
tointerpretazione e le op-
portune verifiche tecniche
sul campo, che però do-
vranno attendere lo scio-
glimento della neve. Negli
ultimi anni altri studi han-
no già accertato che il Pie-
monte è una delle regioni
italiane con il maggior tas-

so di espansione della su-
perficie forestale, con un
au m e nt o  d e l 2 5 % i n
vent ’anni. L’Uncem da
tempo lancia l’invito a
considerare la gestione dei
boschi come una fonte per
lo sviluppo delle aree
montane e rurali attraver-
so la creazione di filiere
integrate agro-silvo-pasto-
ra l i .
«In provincia di Torino,
come altrove, abbiamo as-
sistito a un progressivo de-
terioramento del rapporto
tra l’uomo e la montagna -
ragiona Roberto Barbero,
presidente provinciale
della Cia di Torino -. Si-
curamente in passato
qualcuno può aver fatto il
furbo nella concessione e

gestione dei pascoli alpini,
ma i fattori che hanno in-
ciso nel progressivo ab-
bandono dei pascoli sono
tanti: dai cambiamenti
strutturali nella fisionomia
delle aziende della zoo-
tecnia da latte, alla cre-
scente difficoltà per i pic-
coli Comuni ad assicurare
i servizi essenziali anche
nelle borgate e nelle zone
più isolate del proprio ter-
ritorio, fino al ritorno dei
grandi predatori come il
lupo, diventato una pre-
senza endemica delle no-
stre valli e, quindi, una
minaccia con la quale è
difficile convivere quando
il proprio reddito è legato
al benessere della man-
dria o del gregge che si

conduce in alpeggio».
«Nel Torinese - continua
Barbero - occorre tutelare
quelle realtà, come l’Alta
Val Pellice, dove l’att i v i t à
di monticazione viene an-
cora condotta da allevatori
locali ma anche invertire
una tendenza in atto nelle
altre zone, che vede ar-
rivare ogni estate in mon-
tagna sempre meno capi
dalla pianura. La Regione
deve aprire un Tavolo sulle
attività di pascolo nel qua-
le prendere in esame i nu-
meri definitivi che arrive-
ranno da Arpea per di-

scutere, insieme con i Co-
muni interessati e le as-
sociazioni agricole, di co-
me rilanciare le terre alte.
La permanenza delle at-
tività di pascolo costitui-
sce, infatti, un presidio im-
portante, anche in ottica
turistica, per la salvaguar-
dia del territorio dei pic-
coli Comuni delle valli al-
pine; e in un momento in
cui la Regione è scesa in
campo per valorizzare il
latte piemontese, sarebbe
una contraddizione non
difendere le produzioni di
maggior pregio».

Ecco gli appuntamenti di maggio
con la “Spesa in Campagna”

Quello di maggio sarà un mese
ad alta intensità per “La Spesa
in Campagna”, il marchio che
raduna i produttori agricoli af-
filiati alla Cia - Agricoltori Ita-
liani. Ad aprire il mese sarà,
domenica 1° maggio, la Fiera

dei Fiori di Castellamonte, tra-
dizionale kermesse florovivai-
stica del Canavese alla quale
prenderanno parte anche al-
cuni dei produttori de “La Spe-
sa in Campagna” che propor-
ranno al pubblico prodotti ti-

pici locali, sani e genuini. Ca-
stellamonte sarà soltanto la pri-
ma delle fiere che vedranno la
partecipazione dei produttori
della Cia - Agricoltori Italiani di
Torino. Domenica 8 maggio si
svolgeranno, infatti, ben tre
mercati in contemporanea. I
banchi della “Spesa in Cam-
pag na” saranno protagonisti al-
la Fiera Agricola di San Giorgio
Canavese, nel cui centro storico
verranno ricreate le atmosfere

delle antiche fiere di campa-
gna. Lo stesso giorno, poco
distante, a San Germano, sarà
di scena la Fiera Florovivaistica,
importante appuntamento de-
dicato al settore, al quale pren-
deranno parte gli agricoltori
aderenti alla Cia. Terzo e ultimo
appuntamento, ma non certo
meno importante, il mercato di
piazza Palazzo di Città, a To-
r ino.
Infine, domenica 15 maggio,

toccherà a piazza Bodoni, sem-
pre nel capoluogo, ospitare la
seconda delle due date fisse de
“La Spesa in Campagna”. Mag-
gio prolunga così la serie di
appuntamenti iniziati in aprile
e aperti dalla partecipazione
alla Fiera di Sant’Isidoro a Fa-
vria (nella foto), dai due mer-
cati di piazza Palazzo di Città e
piazza Bodoni a Torino e della
Fiera agricola e del bestiame di
Castellamonte del 24 aprile.

OSPITALITÀ PER I DELEGATI DI TERRA MADRE
Torino farà da sfondo, dal 22 al 26 set-
tembre, a un’inedita versione di Terra Ma-
dre Salone del Gusto, tradizionale appun-
tamento dedicato ai temi dell’agricoltura e
del cibo che quest’anno compie vent’anni.
La Cia - Agricoltori Italiani sarà uno dei
principali partner della kermesse che por-
terà nel capoluogo piemontese circa 5.000
delegati provenienti da tutto il mondo.
Come da tradizione, i delegati potranno
essere ospitati da chi lo vorrà in un’o tt i ca
di accoglienza e di scambio culturale che
sono tra i principi cardine della mani-

festazione. Anche la Cia – Agricoltori Ita-
liani di Torino invita i suoi associati ad
aprire le porte delle proprie case per ac-
cogliere e ospitare i delegati. Chiunque
può aderire a questa iniziativa, che con-
sentirà di accogliere agricoltori provenien-
ti da ogni parte del mondo. Chi volesse
candidarsi o semplicemente informarsi
può rivolgersi direttamente alla segreteria
di direzione della Cia - Agricoltori Italiani
di Torino scrivendo all’indirizzo e-mail
segreteria.torino@cia.it o telefonando al
numero 011.6164268.

Corsi per i patentini fitosanitari
Anche per il mese di maggio sono in pro-
gramma nuovi corsi per il rilascio dei pa-
tentini fitosanitari in provincia di Torino. I
corsi si terranno a Ivrea, Caluso e Ciriè. Le
date per Caluso e Ciriè sono ancora in via
di definizione mentre a Ivrea le lezioni si
terranno il 10, 12, 14, 16, 17 e 20 maggio (le
date potrebbero tuttavia subire delle va-
riazioni) per una durata totale di 20 ore.
Ogni lezione avrà la durata di tre ore e si
terrà in orario serale a eccezione della
lezione di sabato 14 maggio che si terrà al
mattino e consisterà in una dimostrazione

della verifica funzionale di una barra ir-
roratrice. Obiettivo dei corsi è fornire gli
elementi necessari ad apprendere le cor-
rette norme per l’acquisto e l’impiego dei
prodotti fitosanitari alla luce delle novità
normative sull’uso sostenibile e la clas-
sificazione dei prodotti.
Per informazioni e iscrizioni si prega di
contattare la segreteria didattica Cipa.at -
UL 17 Torino (Elena Massarenti) via mail
e.massarenti@cia.it oppure la segreteria
CIPA-AT Piemonte mail cipat.piemon-
te @ c ia. i t.

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

Le nostre CooPerAtive
Agri 2000 Soc. Agr. Coop.
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO)
Tel. 011 9862856
Magazzino di Carignano
via Castagnole - Carignano (TO)
Tel. 011 9692580

AgriCoLtori ChivAsso Soc. Agr. Coop.
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO)
Tel. 011 9195812

CMBM Soc. Agr. Coop.
via Conzano - Occimiano (AL)
Tel. 0142 809575

Dora Baltea Soc. Agr. Coop.
via Rondissone - Villareggia (TO)
Tel. 0161 45288
Magazzino di Alice Castello
Loc. Benna - Alice Castello (VC)
Tel. 0161 90581

Magazzino di Saluggia
C.na Tenimento - Saluggia (VC)
Tel. 0161 486373

Prealpina Soc. Agr. Coop.
via Briè - Romano Canavese (TO)
Tel. 0125 711252

rivese Soc. Agr. Coop.
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO)
Tel. 011 9469051

san Pietro del gallo Soc. Agr. Coop.
Fraz. San Pietro del Gallo - Cuneo
Tel. 0171 682128

vigonese Soc. Agr. Coop.
via Cavour - Vigone (TO)
Tel. 011 9809807
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Mercatino
compro, vendo, scambio

Questa rubrica è luogo di
incontro dei lettori che in-
tendono comperare, vende-
re, scambiare qualsiasi co-
sa. Invitiamo gli interessati
a utilizzare la scheda per
rendere più agevole il nostro
ser vizio.
Le schede vanno trasmesse
alla redazione di “Nuo va
Agricoltura Piemonte”,
via Onorato Vigliani, 123
- Torino - Fax 011.4546195
- e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è intera-
mente gratuita. Gli annunci
restano in pubblicazione
per un mese, dopo di che è
necessario inviare un nuovo
t agliando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•BARRA FALCIANTE tipo
Superior GS 220, ottime
c o n d i z i o n i .  T e l .
3384537206
•RIPPER per vigneto, mai
usato, e TOSAERBA elet-
trico. Tel. 360.676094 -
0141.292322.
•AUTOCARICANTE Ri-
beri collaudato, a modico
prezzo, tel. 339.5894504.
•RIMORCHIO agricolo
Enria lungo 4.5 m largo 2
m a due assi, ottime con-
dizioni. Telefonare ore pa-
sti 011/9431044.
•GRUETTA segala sl 1000
con relativa attrezzatura,
tutto in ottime condizioni.
Telefonare 338 2891444
possibilmente ore pasti
•BARRA FALCIANTE GS
Superior, doppio movi-
mento, larghezza lavoro
m. 1,80, in perfette con-
d i z i o n i ,  € 5 0 0 ,  t e l .
333.6314870.
• A R A T R O  E  P A L A ,
STREPPATORE 2,20 a mol-
le, SEGA CIRCOLARE. Tel.
3 4 0 1 5 7 7 4 6 1  o p p .
0171937072
•FRESA lavoro 2,50. Tel.
3483586867
•ARATRO monovomere €
600. Tel. 338.7264113.
•PIGIATRICE con motore
e gommone per trasporto
m o s t o  i n  b o t t e .  Te l .
338.8614722.
•RIMORCHIO porta cin-
golo Francini 1.6 x 3.5, co-
me nuovo, usato pochis-
simo. Tel. 338.7320372.
•RIMORCHIO Verderone,
15 quintali di portata, con
documenti, ribaltabile
meccanico, ottimo affare.
Tel. 338.5944733.
•SEMINATRICE per mais,
a quattro file, marca “Mo -
nos eme”, funzionante,
vendesi per cessata atti-
vità. Tel. 340.0845210.
•SEMINATRICE Esperia,
14 file, per grano 12 file,
con erpice copriseme, in-
granaggi elicoidali, ottime
condizioni, € 1050. Tel.
338.7264113.
•TORCHIO IDRAULICO,
diametro 80 cm, prezzo
s t r a c c i a t o .  T e l .
338.3766629.
•ROTER metri 2 a 250 eu-
ro trattabili e pompa a ma-
no per rifornimento trat-
tori a gasolio con gomma e
pistola a 30 euro (per ces-
s a t a  a t t i v i t à ) .
348/8460912.
•POMPA DISERBO con

botte da 15 quintali, marca
Molinaro, trainata su due
ruote, del 1985, con dodici
barre idrauliche montate
nel 2000 e segnafile. Tel.
366.8005163.
•BOTTI in cemento ve-
trificate (una da 50q.li, una
da 25 q.li e due da 30 q.li) e
in vetroresina (due sem-
prepieno da 20 q.li e una
semprepieno da 15 q.li).
T e l .  1 4 1 . 5 5 6 5 0 8  –
333.1116264.
•CIPPATORE Chiaravaggi
3 0 0  d e l  2 0 1 4 .  T e l .
347.6611590.
•FRADENTE, erpice ro-
tante V182-9,  gabbia
400-40 182, barra affina-
zolle, anno 2013. Cell:
335-7256635.
•GRAMEGNA anno 2014,
mai utilizzata, zappatrice
automatica, m. 1.36 con
s l i t t e  c a r d a n o. C e l l :
335-7256635.
•CARICAERBA Supertino
– Tel 0121.598271 ore pa-
st i .
•GIRELLO a chiusure
idrauliche. Modello Kuhn
GF 5001 MH. Per infor-
m a z i o n i :  B a r t o l o
348.3035574.

FORAGGIO
E ANIMALI
•AGNELLI 15 kg peso vivo
circa, Saliceto (Cn), tel.
345.1702145.
•VITELLI di Razza Bovina
Piemontese iscritti al Libro
Genealogico Anaborapi -
Età 4 mesi, Zona Cigliano,
tel. 347.0437276.
•MONTONE giovane, ne-
r o ,  b e l l i s s i m o .  T e l
3451702145
•ASINELLA di carattere
mite. Tel. 3489138701 lo-
ragub etta@hotmail.it.
•API, nuclei e famiglie, da
a p r i l e  i n  p o i .  T e l .
0 1 4 1 . 9 9 3 4 1 4  /
348.7142397.

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•BULBI di zafferano da
spezia, tel. 349.4782273.
•TRIFOGLIO, spadone e
seme di mienga. Telefo-
n a r e  3 6 3 1 3 0 2 3 4 o
3297442826.
•SEMENTE trifoglio no-
strano. Tel. 3351604115.

T R AT TO R I
•SAME Minitauro in ot-
timo stato, ruote e batteria
nuove, ore lavorate 2.900
(reali). Tel. 339 3584071
•SAME FALCON 50 con
telaio e tettuccio 50 CV
trazione semplice. Telefo-
nare 338.2891444 possibil-
mente ore pasti
•SAME Minitauro. Tel.
3 4 0 1 5 7 7 4 6 1  o p p .
0171937072

•CINGOLO Fiat 355, ore
di lavoro 2950 ca., fornito
o m o l o g a t o ,  t e l .
335.6073458.
•CENTAURO 60 cv, ver-
niciato, idroguida, manca
solo il telaio prot., € 4.500
n o n  t r a t t a b i l i .  Te l .
338.3418267.
•FIAT 300 DT – 30 cv, 4
ruote motrici, con arco di
protezione a norma. Tel.
0141.204800 (ore pasti).
•HURLIMAN SAME, 135
cv, 4 motrici, aria condi-
zionata, 20 anni, perfetto,
con rimorchio Dumper, €
13.000 non trattabili. Tel.
338.3418267.
•ITMA cingolato, 50 cv,
con arco largo 112 cm, in
ottimo stato con fresa e
aratro a tre occhie per vi-
gneto. Tel. 338.7320372.
•Trattore agricolo usato
FIAT 480 2RM, con tet-
tuccio e ruote strette e lar-
ghe. 3300 ore di lavoro.
0131/848158.
•Trattore gommato per
frutteto e vigna, SAME tipo
Dorado, 70 CV motore eu-
ro II, anno 2009, ore di
l a v o r o :  2 9 5 .  C e l l :
335-7256635.
•Trattore SAME tipo
Erypton, V70 motore Euro,
anno 2007, ore di lavoro
600. Cell: 335-7256635.

AU TO M O B I L I
E MOTO – CICLI
•LAND ROVER TDI De-
fender 90, anno 1987, au-
tocarro bianco, appena re-
visionato, gomme da fan-
go, km 160.000, € 5.000
trattabili. Tel. 0142.925754
/ 333.1927379.
•DUCATO cassonato 4x4
anno 2006, frizione e al-
t e r nat o re  nu ov i .  Te l .
3281025501
•APE CAR 200 perfetta-
mente funzionante a 500
euro. Ottime condizioni.
Tel. ore serali 3473068182.

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•Sulla strada Statale che
porta da Busca a Dronero
su appezzamento di terra
di due giornate piemontesi
appartamento in palazzi-
na di soli due alloggi. Adia-
cente alla casa un ampia
tettoia ed altro magazzino.
C l a s s e  e n e r g e t i c a  G
le:317,21. Tel. 0171946054
•VIGNETO in Calaman-
drana in perfette condi-
zioni, zero fallanze, lavo-
razioni eseguibili sia con
cingolo, sia con mezzi
gommati. Doppio accessp
da strada asfaltata. Il vi-
gneto è composto di: mo-
scato d’Asti mq 6.600, Cor-
tese Alto Monferrato mq.
6.500, Barbera d’Asti mq
1.950, Dolcetto mq. 2.000.
info: 338.9737371.
•AFFITTASI BILOCALE
Ceriale 5 posti letto, giar-
dino, comodo spiaggia,
settimanalmente o quin-
d i c i n a l m e n t e .  T e l .
340.3695421.
•TERRENO A PRATO in
frazione Paschera San Car-
lo di Caraglio (Cn) Super-
ficie mq 3.045, irriguo. Tel.
3317039903
•In Sommariva Perno
(Cn) TERRENO di 46 gior-
nate (2/3 seminativo, 1/3
bosco). Il seminativo è
adatto a noccioleto. Tel.
3397569220
•In centro Tarantasca
(Cn) APPARTAMENTO
composto da 2 camere, ba-
gno, ampia cucina, ripo-
stiglio, cantina e garage.
Tel. 0171 937218
•In San Benigno (Cn) bor-
gata Torre Roa PIANTA-
GIONE DI KIWI ben av-
viata di 3 giornate e rustico
da ristrutturare composto
da portico, granaio, fienile,
piccola stalla e vecchio lo-
cale (nel passato adibito
ad ampia cucina) Tel. 0171

937218.

VA R I
•LATTE DI CAPRA a pa-
s c o l o  l i b e r o . T e l .
3480353372 – 3898890592
•150 bottiglie per vino, 10
damigiane, rastrellino da
f i e n o a n n i  6 0 .  Te l .
3497782446
•ATTREZZATURE da can-
tina: vasche in cemento e
vetroresina, filtro, pompa
da vino, damigiane, tor-
chio, taglialegna elettrica.
0131/777057.
•IMPASTATRICE PER PA-
NE, marca Fama, mod.
FIA102, a spirale, testa al-
zabile, per kg 18 d’i mpa -
s t o ,  € 1 . 1 0 0 ,  t e l .
331.3797929.
•PAGLIA e FIENO, in bal-
lottini, zona Montechiaro
d’Asti, tel. 0141.906109.
•TORNIO da LEGNO, dia-
metro 356, L 1000 H 178,
velocità 810-1700, tel.
366.1954816.
•N° 11 PROIETTORI per
esterno Disano, complete
di lampade a luce aran-
cione, funzionanti, 250 w a
6,00 €/pz. (iva inclusa).
Tel. 0171-43.172 - mail: in-
fo@lagrote cnico.it
•N° 35 PUNTI LUCE per
ufficio/negozio cm 60 x 60
complete di 4 lampade al
neon, funzionanti, 18 w a
8,00 €/pz. - in stock 3,00
€/pz. (iva inclusa). Tel.
0171-43.172 - mail: in-
fo@lagrote cnico.it
•ELEVATORE Scaglione,
lungo 12 metri, doppia fri-
z i o n e ,  € 1 . 0 0 0 .  Te l .
338.7264113.
•FIENO a balle rotonde,
1° taglio, zona Busca. Tel.
339.5919222.
•LEGNA da ardere, mista
stagionata un anno, taglia-
ta e spaccata, ad € 12,5 al
quintale. Legna di casta-
gno stagionata due anni,
ad € 11,5 al quintale. Con-
segna inclusa nelle zone:

Casalese, Nord Astigiano,
Basso Vercellese, Chivas-
so. Tel. 347.3648137.
•LEGNA da ardere secca,
tagliata su misura o verde
in tronchi. Consegna a do-
micilio. Tel. 389.5562526 –
340.3695421.
•RAMPE in alluminio per
miniescavatore 20 quinta-
li, mai usate, pari al nuovo,
€ 600. Tel. 338.5944733.
•IMPASTATRICE per pa-
ne. Impasta 25 kg di farina.
Tel. 0171 384458
•FIENO a rotoli e a balle,
z o n a C e v a .  T e l .
3347259619
•VECCHI MATTONI pie-
montesi fatti a mano, vec-
chi coppi, tegole marsi-
gliesi, pannelli solari, pri-
v a t o  v e n d e .  T e l .
3334787176

MACCHINE
DA COLLEZIONE
•RASTRELLA da fieno,
con 3 ruote, funzionante.
Tel. 338.8614722.
•RASTRELLINA da fieno.
Tel. 3497782446.

VENDO

CERCO
AZIENDE-TERRENI
•Cerco lotti di PIOPPO,
NOCI, ROVERI di alto fu-
sto. Tel. 0173975998 op-
pure 3388272028

MACCHINE
•BCS mietilega e imbal-
latrici. Tel. 348 5490977
•TRATTORI ed attrezza-
ture agricole usati. Con-
tattare cell. 3338953209.
•MACCHINARIO per dif-
ferenziare calibro casta-
gne. Tel. 3397443088
•SPACCALEGNA elettri-
co. Tel. 0171 403565
•Cerco TRATTORI, im-
ballatrici,  macchinari
agricoli vari. Tel. 329
0303041

VA R I
•2 RUOTE DI CARRO,
diametro cm 85 con as-
sale, tel. 338.8518995.

L AVO R O
•Cerco lavoro come mu-
ratore, piastrellista, car-
pentiere, imbianchino e
tuttofare. In possesso di
patente B e di camioncino
Fiat Iveco. Disponibile an-
che per sgomberi di lo-
cali, trasporto macerie e
t r a s l o c h i .  T e l .
349.3294699 (chiedere di
Gi m m i ) .

Modulo da compilare
Da inviare a “Nuova Agricoltura Piemonte”,

via Onorato Vigliani, 123 - Torino
Fax 011.4546195 - e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
Cognome e nome .............................................
Indirizzo o recapito ............................................
Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................
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